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INTRODUZIONE 
 
!ÖÅÔÅ ÉÓÃÒÉÔÔÏ 6ÏÓÔÒÏ ÆÉÇÌÉÏ ÁÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉ ÄÉ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱȡ î ÕÎÁ ÓÃÅÌÔÁ 
impegnativa che esige delicate attenzioni e un confronto continuo tra casa e scuola, ma è anche 
una scelta controcorrente.  
Sul territorio nazionale da oltre trecento anni, malgrado vari ammodernamenti, vige un modello 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÁÄÕÌÔÏ î ÉÌ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÁÔÔÉÖÏ ÃÈÅ ÉÎÓÅÇÎÁ ÐÁÒÌÁÎÄÏ ÁÄ ÁÌÕÎÎÉ ÆÅÒÍÉ ÓÉÌÅÎÚÉÏÓÉ ÉÎ 
ÁÓÃÏÌÔÏ ÐÁÓÓÉÖÏȢ )Ì ÄÏÃÅÎÔÅ ȰÉÎÃÕÌÃÁȱ ÉÄÅÅȟ ÌȭÁÌÌÉÅÖÏȟ ÓÅ ÐÕĔȟ ÌÅ ÍÅÍÏÒÉÚÚÁ Å ÌÅ ÒÉÐÅÔÅȢ #ÈÉave di 
volta del sistema sono la competizione e il voto. 
!ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ .ÏÖÅÃÅÎÔÏ ÓÉ ÁÖÖÉĔ ÉÎ %ÕÒÏÐÁ ÕÎ ÖÁÓÔÏ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ scuole nuove che 
voleva modificare questo modello di scuola aggressivo e giudicante, rendere attivi i bambini e 
riconoscere le loro capacità di autocorrezione. Ebbe forte influenza nei paesi del nord, salvo quelli 
governati da dittature come Germania e Russia o, al sud, Spagna, Portogallo e Italia con il 
fascismo. 
 
La proposta Montessori fu, fin dal 1907, una delle più avanzate in quanto affermava che:  

  Ogni bambina o bambino è un essere unico, uguale a nessun altro. 

  Ogni bambina o bambino ha una propria ricchezza interna, tutta da scoprire.  

 

Nessuno di loro è un vaso vuoto da riempire e nemmeno un legno storto da raddrizzare. 
Ogni individuo in crescita è fin dal primo anno di vita in grado di scegliere ciò che gli corrisponde 
per le sue esplorazioni e tende alla propria indipendenza (e successiva autonomia).  
.ÅÌÌÁ ÓÕÁ ȰÌÕÎÇÁ ÉÎÆÁÎÚÉÁȱ ÌȭÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁ fasi alterne molto differenti tra loro, ÕÎ ÐÏȭ 
come quelle che si osservano in natura del bruco che si trasforma in farfalla o del girino che 
diventa una rana, diversissima da lui.  
Basta confrontare i periodi 0-3 e 3-6 ɀprima infanzia ɀ con la seconda infanzia (6 ɀ 12) o questa con 
il periodo puberale ÄÁÉ ΧΨ ÁÉ ΧΫ Ï ÃÏÎ Ìȭadolescenza 15-18 anni e ci si renderà conto delle grandi 
ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÄÁ ÕÎ ÐÉÁÎÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȢ 
Prendere coscienza delle diversissime esigenze di sviluppo di ogni piano significa dare le giuste 
risposte ÃÈÅ ÆÉÇÌÉ Å ÓÃÏÌÁÒÉ ÓÉ ÁÓÐÅÔÔÁÎÏ Å ÎÏÎ ÃÏÒÒÅÒÅ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÔÒÁÔÔÁÒÅ É ÐÉÃÃÏÌÉÓÓÉÍÉ ÃÏÍÅ ȰÇÉÛ 
ÇÒÁÎÄÉȱ Å ÇÌÉ ÁÄÏÌÅÓÃÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ȰÂÅÂî ÉÎÃÁÐÁÃÉ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛȱȢ 
Al di là di queste differenze, che esamineremo più da vicino in seguito, una struttura Montessori -  
e non importa che accolga neonati, di bambini di 2 o 5 anni di ragazzi di 6 o di 9 anni, di ragazzi di 
scuola media o di maestri in apprendimento - si fonda su alcuni criteri base ormai sperimentati 
lungo tutto il Novecento e nei paesi più diversi per lingua, cultura, religione, e che sono: 

1ȢÌȭÅÓÓÅÒÅ ÕÍÁÎÏ è sempre attivo fin dalla nascita attraverso i sensi e ha in sé capacità auto-
formative e auto- correttive, persino se è in condizioni fisiche o psichiche di svantaggio. 

2. La prima essenziale risposta alle esigenze di sviluppo è poter scegliere liberamente ciò che lo 
interessa. 

3. La sua libera scelta deve avvenire in un ambiente definito e preparato che sarà adeguato al 
ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÉÎ ÃÕÉ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏ ÓÉ ÔÒÏÖÁȢ 



INTRODUZIONE   

 

2 

 

4. LȭÁÄÕÌÔÏ î ÕÎÁ ÇÕÉÄÁȟ un punto di riferimento in una relazione basata sulla fiducia e sul rispetto 
ÒÅÃÉÐÒÏÃÏȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÔÉÖÏ ÌȭÁÄÕÌÔÏ ÓÉ ÁÌÌÅÎÁ Á ÕÎÁ continua osservazione dei segnali che 
giungono dal bambino o dal ragazzo per sapere come rispondervi. 

5. ,ȭÁÄÕÌÔÏȾÅÄÕÃÁÔÏÒÅ ÈÁ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÅ e continua: 
a) ÃÏÎÏÓÃÅ Á ÆÏÎÄÏ ÌÁ ÐÓÉÃÏÌÏÇÉÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ Å ÑÕÅÌÌÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÅÔÛ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁȟ ÔÅÎÅÎÄÏ 

presenti allo stesso modo tutti gli aspetti della persona; 
b) conosce e perfeziona i contenuti da offrire in risposta alle esigenze di crescita degli allievi;  
c) ha una formazione etica nel senso che nella relazione educativa assume sempre un 

comportamento coerente e nonviolento, ovvero: non alza la voce, non eccita alla 
ÃÏÍÐÅÔÉÚÉÏÎÅȟ ÎÏÎ ÕÓÁ ÌȭÉÒÏÎÉÁȟ ÎÏÎ ÐÒÅÄÉÃÁ ÉÌ ȰÄÏÖÅÒ ÅÓÓÅÒÅȱȟ Îï ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÁÌÌȭÕÂÂÉÄÉÅÎÚÁȠ 

d) non fa mai uso di premi e castighi, promesse e minacce, di ricatti, di voti e giudizi, verbali o 
scritti; 

e) la sua formazione è continua nel senso che continua ad affinarsi la sua capacità di 
osservazione, la capacità di valutare il percorso di un bambino senza giudicare, di arricchire le 
proprie conoscenze: i mezzi sono i confronti con le colleghe, la partecipazione a occasioni di 
approfondimento, visite ad altre scuole, nuove letture. 

6. ,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÆÉÓÉÃÏ deve essere:  
a) il più possibile armonioso, curato nei colori nelle immagini, nei materiali;  
b) semplice, ordinato, tutto interamente a disposizione dei bambini e ben visibile, tale da 

consentire a ciascuno di loro di agire in prima persona, controllando il proprio operato; 
c) ÄÅÖÅ ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎȭÁÍÐÉÁ Å ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÔÁ ÇÁÍÍÁ ÄÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÔÒÁ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅȢ  

Non ci sono oggetti in doppia o triplice copia, ma varianti della stessa proposta. 

7. Bambini o ragazzi hanno piena libertà di scelta, di azione, tempo, postura, scelta eventuale di 
un compagno, ma devono seguire due regole che, piccoli o grandi, tutti imparano a poco a poco: 

¶ ogni oggetto adoperato si rimette a posto; 

¶ non si può mai togliere un oggetto ad un compagno. 

¶ un oggetto non si distrugge 

¶ non si fa del male ad un compagno o a se stessi, agli adulti, né ci si mette in condizioni di 
grave pericolo 

Il gruppo di sezione o di classe sarà il più possibile diversificato per sesso, etnia, religione, 
capacità e competenze, condizione indispensabile per favorire il rispetto delle differenze, per 
tollerare le attese e ridurre di per sé la competizione. 
I gruppi classe, eccetto che al Nido, sono composti da due o tre età diverse: 3-6 anni o 6-8 o 9-12 o 
12-ΧΫȣ 

8. Il tempo delle attività appartiene il più possibile al singolo bambino o ragazzo. 

9. Ogni azione svolta da un bambino, che gli venga proposta o che sia legata a un suo 
interesse/bisogno - apparecchiare la tavola o mangiare, disegnare o tenere pulito il bagno, 
risolvere un problema di geometria o raccogliere le foglie del giardino, giocare con i compagni o 
studiare le guerre napoleoniche ɀ ha lo stesso valore ed esige la stessa cura: non ci sono attività 
più importanti di altre. 

Già queste prime notazioni indicano la differenza tra il nostro modo dÉ ÉÎÔÅÎÄÅÒÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ 
modo tradizionale. Il nostro educa al senso di responsabilità e al rispetto delle persone e delle cose 
e si fonda sul vedere ogni bambino come è e non come vorremmo che fosse. Ci fidiamo di lui.  
Lo accettiamo per quello che sa fare e per come entra in relazione con gli altri. Gli diamo tempo e 
fiducia - Ãȭî ÉÌ ÖÅÌÏÃÅ Å ÉÌ ÌÅÎÔÏȟ ÉÌ ÂÒÉÌÌÁÎÔÅ Å ÉÌ ÍÏÄÅÓÔÏȟ ÉÌ ÃÈÉÁÃÃÈÉÅÒÏÎÅ Å ÉÌ ÓÉÌÅÎÚÉÏÓÏ - ognuno fa il 
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proprio cammino al meglio delle sue possibilità quando si sente a proprio agio in una situazione in 
cui la sua diversità / originalità viene apprezzata come quella di tutti gli altri. 
Sono principi che modificano completamente ogni intervento nei confronti di un bambino, aspetto 
tra i più difficili da accettare per gli adulti, familiari o docenti alle prime esperienze. Si è tanto 
ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÔÉ ÄÁÌ Ȱ4Å ÌȭÈÏ ÄÅÔÔÏȟ ÁÄÅÓÓÏ ÌÏ ÆÁÉ Ï ÌÏ ÓÁÉȱ Å ÓÅ ÌÕÉ ÎÏÎ ÓÁ Ï ÎÏÎ ÆÁȟ ÓÃÁÔÔÁ ÓÕÂÉÔÏ ÉÌ 
sistema vessatorio che, come sappiamo, non porta da nessuna parte. 
La nostra fiducia nelle forze del bambino è molto concreta, sapendo per esperienza che nessun 
ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ î ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÓÅ ÎÏÎ Ãȭî Á ÍÏÎÔÅ ÕÎ ÃÌÉÍÁ ÐÏÓÉÔÉÖÏ Å ÉÎÃÏÒÁÇÇÉÁÎÔÅ Å ÓÅ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ 
quotidiana manca la possibilità di agire per propria scelta in tanti modi concreti.  
È essenziale che bambino o ragazzo possano agire con piacere e con successo e per questo 
occorrono oggetti veri e strumenti adatti appositamente studiati e cercati (ad es. per i piccoli: una 
piccola brocca per versare acqua senza bagnare, pennelli diversi adatti per dipingere o per 
incollare, posate di dimensioni ridotte e così via). 
La pressione invece la facciamo sugli adulti cui chiediamo autocritica, autocontrollo, 
autodisciplina: un grosso lavoro su di sé per liberarsi dei condizionamenti ricevuti dal vecchio 
modello eÄÕÃÁÔÉÖÏȟ ÃÏÍÕÎÅ Á ÎÏÉ ÔÕÔÔÉ ÅÄÕÃÁÔÏÒÉȟ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ ÔÕÔÔȭÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÆÁÃÉÌÅȢ 
Per liberarsi delle vecchie catene i maestri Montessori seguono corsi di formazione e di 
aggiornamento, ma poi continuano attraverso il lavoro di gruppo sul campo con i colleghi 
affinando la modalità di osservazione dei singoli allievi e di conduzione dei gruppi. 
Forse per voler esigere questa raffinata preparazione Montessori è poco apprezzata a destra come 
a sinistra; per di più vogliamo eliminare voti e giudizi, ricatti e punizioni.  

  Ma allora come si valuta il percorso di ogni bambino? 

#É ÓÉ ÂÁÓÁ ÓÕ ÕÎȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÎÎÏÔÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÁÒÒÉÖÏȠ ÓÉ ÄÛ ÖÁÌÏÒÅ ÁÉ 
risultati in fatto di ordine, di indipendenza, di concentrazione che emergono gradualmente come 
ÆÒÕÔÔÏ ÓÐÏÎÔÁÎÅÏ ÉÎ ÕÎÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÛ ÐÁÃÉÆÉÃÁȟ ÄÉÖÅÎÔÁÔÁ ÃÏÍÕÎÉÔÛȢ 2ÅÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÅ ÌȭÁÉÕÔÏ ÓÐÏÎÔÁÎÅÏȟ 
ÌȭÁÐÐÒÅÚÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÍÐÁÇÎÏȟ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÒÁÇÉÏÎÅÖÏÌÉ ÄÉ ÕÎ ÁÄÕÌÔÏȟ ÌÁ 
capacità di opporsi a ordini ingiusti, di progettare e di ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÄ ÁÌÔÒÉȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ 
concentrazione e nella persistenza degli interessi son tutti segnali positivi di uno stato crescente di 
ȰÎÏÒÍÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȱ - secondo il termine usato da Maria Montessori ɀ che denotano la progressiva 
liberazione da paure, da eventuali difficoltà nella relazione con gli altri. Si manifesta la vera 
ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ïȟ ÍÅÇÌÉÏȟ ÌÁ ȰÓÏÃÉÅÔÛ ÐÅÒ ÃÏÅÓÉÏÎÅȱ ÉÎ ÃÕÉ É ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÓÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÎÏ Å ÓÉ ÄÉÓÃÕÔÏÎÏ Å ÉÌ 
ÐÒÏÇÅÔÔÏ ȰÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÐÁÃÅȱ î ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÒÅÁÌÉÚÚÁÂÉÌÅȢ 
Tutto questo costituisce la base più facilitante ai vari apprendimenti: i blocchi che si verificano 
in questo o quel settore, difficoltà di memorizzazioni, errori ortografici persistenti, incapacità di 
concludere un determinato lavoro di calcolo o di scritÔÕÒÁ ÎÏÎ ÄÉ ÒÁÄÏ ÓÏÎÏ ÁÓÃÒÉÖÉÂÉÌÉ Á ȰÂÕÃÈÉȱ 
precedenti nello sviluppo: difficoltà di concentrazione o di ordine, scarsa indipendenza nella cura 
di sé, irritabilità e aggressività, fuga nella fantasia e poca concretezza richiedono un lavoro 
preventivo, accurato fin dalla Casa dei Bambini. Giunti alla Primaria esigono un aiuto costante a 
rimediare (purtroppo!), a colmare i vuoti mancanti. 
Un conto è aiutare un bambino nei suoi tempi di sviluppo, altro è riparare in ritardo, con attività 
ormai poco interessanti che lo rendono passivo, aspetti formativi cui non è arrivato e non per sua 
responsabilità. Occorre pensarci per tempo per non far soffrire il bambino, né farlo sentire 
inadeguato e perdente. Sentimenti di sconfitta di cui, se continui e a vasto raggio, non è difficile 
ÉÎÔÕÉÒÅ ÌȭÅÓÉÔÏ ÄÉÓÁÓÔÒÏÓÏȢ 
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IL  P.O.F. 
 

NATURA E SIGNIFICATO DEL P.O.F. 
 
)Ì 0Ȣ/Ȣ&Ȣȟ ɉ0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁɊ è il documento che la scuola adotta ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 
ÄÅÌÌȭ!ÕÔÏÎÏÍÉÁ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÁȠ ÒÅÎÄÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÌ ÓÕÏ 
progetto educativo e i percorsi formativi, in relazione alle capacità dei bambini, al diritto di ogni 
ÁÌÕÎÎÏ ÁÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÏ ÓÔÁÒÅ ÂÅÎÅ a scuola. 
Il POF ha come destinatari:  
1. ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÌÁ 

scuola da frequentare in modo consapevole  
2. gli insegnanti che partecipano direttamente e consapevolmente al processo educativo e al 

conseguimento degli obiettivi stabiliti.  
Il P.O.F. rende esplicita la progettazione curricolare, extracurriculare, educativa e organizzativa 
che le singole scuole adottano. Nel P.O.F. viene inserito tutto ciò che la scuola offre e propone agli 
utenti.  
Attraverso il POF la nostra Scuola vuole far conoscere il proprio progetto formativo e recepire 
valide indicazioni tali da mantenere coerente ed idoneo questo strumento che si caratterizza per 
chiarezza, dinamicità e flessibilità.  
La Riforma scolastica introdotta con la legge 53 del 28/03/03 e il Decreto legislativo n. 59 del 
ΧίȾΦΨȾΦΪ ÐÏÎÅ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ Á ÎÕÏÖÉ ÓÃÅÎÁÒÉ Å ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÃÈÅ 
ÐÏÒÔÅÒÁÎÎÏȟ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏȟ Á ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȢ 
Centro del processo educativo è sempre il bambino:  
gli obiettivi formativi, il piano di studi personalizzato sono i nuovi strumenti del processo di 
apprendimento. 
,Á ÓÃÕÏÌÁ ÓÕ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÉȟ î ÉÍÐÅÇÎÁÔÁ ÉÎ ÕÎ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ Å ÓÔÕÄÉÏ ÐÅÒ ÁÄÅÇÕÁÒÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ 
foÒÍÁÔÉÖÁ Å ÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÁÉ ÎÕÏÖÉ ÓÃÅÎÁÒÉ ÅÄ ÁÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÅÓÐÒÅÓÓÉ ÄÁÌÌȭÕÔÅÎÚÁ Å ÄÁÌ 
Territorio. La nostra scuola punta sulla professionalità di tutto il personale che lavora con 
impegno e passione per realizzare una scuola di qualità.  
Il ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌÅ ÌÉÎÅÅ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÖÅÒÓÏ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÉÎÔÅÎÄÅ ÍÕÏÖÅÒÓÉȡ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ 
collegiale delle educatrici, delle maestre e di tutto il personale concretizzerà le direzioni operative 
assunte. 
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LA SCUOLA 
 

CONTESTO TERRITORIALE 

La città di Varese in cui la scuola è situata è un Comune della Lombardia, capoluogo 
dell'omonima provincia. Fino al 1927 era un comune dipendente dalla provincia di Como.  
Fa parte della Regione Agraria n° 4 - Colline di Varese, del Parco Regionale Campo dei Fiori, e 
della Rete delle Città Strategiche (RECS). Sorge sulle rive dell'omonimo lago, il Lago di Varese. 
Viene chiamata Città Giardino per merito del molto verde che si può trovare nell'ambito del 
comune a cui contribuiscono senza dubbio i giardini e i parchi delle molte ville che qui sono state 
costruite. La città ha oggi circa 83.000 abitanti ed una discreta qualità ambientale. Varese si 
colloca, oggi, nel mezzo della classifica della qualità ambientale dei capoluoghi di provincia 
italiani, delle città medie (dagli 80 ai 200mila abitanti): 26esima su 44, con un indice complessivo 
di 47,36. Per fare un confronto, la migliore è Trento con 71,38, la peggiore Siracusa con 29,38, 
Como si posiziona al 32esimo posto (44,03). Il dato più interessante è però che la qualità 
ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÉÎ ÃÉÔÔÛ î ÃÒÅÓÃÉÕÔÁȡ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÒÓÏ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅ ÅÒÁ ÐÁÒÉ Á ΪΧȟΦΨ Å ÌÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÅÒÁ ÌÁ 
38esima. 
In questo quadro, si inserisce l'offerta formativa, di iniziativa privata, della nostra scuola. 
 

STORIA DELLA SCUOLA  

Nel 1988 un gruppo di amici con multiformi esperienze educative, attivi soprattutto in Lombardia, 
ÄÅÃÉÓÅ ÄÉ ÄÁÒ ÖÉÔÁ ÁÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ ÐÅÒ ÎÏÎ ÄÉÓÐÅÒÄÅÒÅ ÕÎ ÐÁtrimonio di 
risorse che si era accumulato negli anni Settanta e Ottanta, anche a seguito dell'intensa attività di 
formazione per educatori della prima infanzia, che l'Assessorato ai Servizi Sociali della Provincia 
di Varese aveva affidato a molti di loro. 
La necessità di coordinare i numerosi interventi che si realizzavano ogni anno aveva imposto un 
confronto serrato tra tutti gli esperti del gruppo che, con diversa preparazione e provenienza, 
partecipavano all'attività di formazione, un confronto che, integrando esperienze diverse, si era 
ÒÉÖÅÌÁÔÏ ÁÓÓÁÉ ÆÅÒÔÉÌÅȢ ,΄!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ ÄÅÃÉÓÅ ÑÕÉÎÄÉ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÁÎÃÈÅ 
dopo la conclusione dei corsi della Provincia.  
Consapevole di quanto ancora tanto restasse da fare nei luoghi dell'infanzia per arrivare a livelli di 
qualità realmente centrati sul bambino, le sue capacità e i suoi bisogni, cominciò a proporre 
ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ȰÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁȱ ÃÏÎ ÍÅÔÏÄÉ ÄÅÒÉÖÁÔÉ ÄÁ ÕÎÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ sperimentazione, Negli anni 
, ai corsi di aggiornamento e al coordinamento pedagogico, si aggiunsero seminari di studio, 
forme di sostegno diretto a gruppi di educatrici di Nido, di scuole infantili ɀ anche su richiesta dei 
Comuni ɀ e perfino a operatori in reparti ospedalieri.  
.ÅÌ ΧίίΪ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÃÉÓÅ ÄÉ ÓÐÅÒÉÍÅÎtare in proprio a Varese la gestione di un piccolo 
spazio-gioco per bambini fino ai 5 anni per verificare concretamente le sue scelte educative e il 
modo non conformista di intendere la relazione educativa con il bambino.  
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COSTITUZIONE DELLA COOPERATIVA  

Il successo dell'iniziativa e le continue sollecitazioni dei genitori affinché questa esperienza si 
stabilizzasse e prolungandosi a livello di scuola infantile, spinse i Soci dell'Associazione a costituire 
- con una prevalenza femminile tra i Soci fondatori - il 30 maggio 1998 la Cooperativa Sociale 
Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ ÃÏÎ ÌÁ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÄÉ ÁÐÒÉÒÅ ÕÎ ÁÓÉÌÏ ÎÉÄÏ Å ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȢ ,Á 
Cooperativa, oggi ONLUS, regolarmente iscritta all'albo della cooperazione, ha come scopo 
"l'elaborazione e la diffusione di una nuova cultura del bambino centrata sul riconoscimento dei 
suoi bisogni fondamentali" (art. 4) da perseguire anche mediante "la realizzazione di servizi di 
assistenza all'infanzia" (art. 6). 
L'ampliarsi delle nostre attività, il desiderio di non disperdere le energie, l'esigenza di integrare 
strettamente la formazione e il lavoro quotidiano con i bambini hanno portato a far confluire 
Ì΄!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ ÎÅÌÌÁ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ 3ÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÎÏÍÅ ÓÏÐÒÁ 
ricordata. 
Dalla fine del 2004 questa gestisce sia l'attività di formazione, sia la gestione dei servizi per 
l'infanzia. Si è creata così una situazione estremamente favorevole allo studio, allo sviluppo di 
nuove proposte educative e alla sperimentazione delle stesse nel vivo del lavoro quotidiano: una 
ÃÏÎÇÉÕÎÔÕÒÁ ÔÕÔÔȭÁÌÔÒÏ ÃÈÅ ÆÒÅÑÕÅÎÔÅ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 0ÁÅÓÅȢ  
Sempre da questo anno si avviò una importante collaborazione con i CEMEA del Canton Ticino 
(Svizzera italiana) attivi nel campo della seconda infanzia che chiesero il nostro aiuto per avviare 
corsi di formazione per le educatrici di Nido per conto del Cantone. Tale collaborazione è tuttora 
in corso con reciproco vantaggio e soddisfazione. Dal 2005/2006 si è avviata una collaborazione 
ÃÏÎ Ìȭ!-)4% ɉ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉ )ÔÁÌÉÁ %uropa) per i corsi Montessori da questa organizzati a 
Milano, a Legnano, a Castellanza e a Bergamo dove nel 2016 si è concluso lȭVIII corso per 
educatrici di Nido. Dal 2016 la Cooperativa è ente formatore accreditato della Regione 
Lombardia. 
Dal 2006 gestisce 3 asili nido del Comune di Bergamo, a cui si è aggiunto un ulteriore nido e una 
sezione primavera dal 2012 ed un quinto nido da settembre 2015. 
.ÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏ ÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÉ ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅ Å ÌÅ 
ÃÒÅÓÃÅÎÔÉ ÄÏÍÁÎÄÅ ÐÅÒ ÌȭÁÓÉÌÏ ÎÉÄÏ Å ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÈÁÎÎÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÏ ÉÌ 
trasferimento delle nostre attività in un edificio scolastico molto più ampio e completamente 
ristrutturato - ÁÎÃÈȭÅÓÓÏ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅȟ ÉÎ ÌÏÃÁÌÉÔÛ #ÁÌÃÉÎÁÔÅ ÄÅÌ 0esce. Questo ci ha 
permesso di avviare per i bambini un percorso coerente dai 12 mesi agli 11 anni, al tempo stesso 
ÁÍÐÌÉÁÎÄÏ Å ÍÉÇÌÉÏÒÁÎÄÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÄÕÌÔÉȢ 
Abbiamo così realizzato un altro passo verso l'obiettivo di diventare un centro di sperimentazione 
e formazione per educatori della prima e seconda infanzia. In definitiva la Cooperativa offre la sua 
collaborazione ed esperienza a chiunque, stimando la cura del bambino un servizio di grande 
delicatezza e di interesse pubblico fondamentale, sente la corresponsabilità profonda della 
crescita e delle scelte educative.  
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CONTESTO SOCIO-CULTURALE  

La maggioranza delle famiglie che iscrive i figli alla nostra scuola opera una scelta educativa 
consapevole e mirata. La scuola Montessori di Percorsi per Crescere costituisce, a Varese e 
dintorni, l'unica opportunità montessoriana. Le famiglie che iscrivono il loro bambino al Nido e 
alla Casa dei Bambini, normalmente, sÏÎÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÅ Á ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ Ìȭintero percorso fino alla 
conclusione della Scuola Primaria infatti, l'unicità e la continuità del progetto educativo 
Montessori, che la nostra scuola offre, sono le motivazioni che convincono i genitori nella scelta. 
La maggioranza dei nostri alunni proviene da zone limitrofe alla città: il 67% risiede infatti 
fuori Varese. 
 

ALUNNI IN INGRESSO 

I bambini di oggi sono parte di una società dinamica, in continua evoluzione, alle prese con 
strumenti conoscitivi sempre più sofisticati e complessi. 
Vengono sottoposti a stimoli e sollecitazioni che consentono una precoce elaborazione di un 
proprio sapere, una propria cultura ed una propria personale visione del mondo. 
,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÆÁ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÄÅÇÌÉ ÕÔÅÎÔÉ ÅÓÐÅÒÔÉȟ ÁÔÔÅÎÔÉȟ ÃÕÒÉÏÓÉȟ ÄÅÉ 
ricercatori più competenti da un punto di vista cognitivo. 
$ÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÒÏÎÔÅÚÚÁȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅȟ ÍÁ ÁÐÐÁÉÏÎÏ ÐÉĬ ÉÎÓÉÃÕÒÉ 
e dipendenti sul versante emotivo-relazionale e più fragili nel consolidare le conoscenze, perché le 
opzioni continue e provvisorie non sempre agevolano i percorsi di realizzazione autonoma. 
È certo, però, che i bambini cambiano, ma le leggi che guidano la crescita sono sempre le 
stesse. 
 
 

DOMANDA FORMATIVA 

La conoscenza costituisce, nella realtà contemporanea, un patrimonio indispensabile da coltivare 
ÌÕÎÇÏ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÆÁÔÔÏ ÁÓÓÅÇÎÁ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ 
nei confronti del futuro delle nuove generazioni. 
In questo quadro si inserisce un accentuato interesse, da parte dei genitori, verso la qualità della 
ÓÃÕÏÌÁ ÅÄ ÕÎÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÉĬ ÓÏÄÄÉÓÆÁÃÅÎÔÅ ÑÕÁÌÅ 
investimento per il futuro dei propri figli. 
Il punto di vista montessoriano appare, alla luce dei tratti che questo nostro tempo trasmette alle 
nuove generazioni, molto attuale e capace di corrispondere alla nuova domanda formativa. 
È quindi particolarmente significativo riproporre quanto i genitori hanno evidenziato negli anni 
relativamente alle loro principali esigenze nei confronti della scuola: 
 
 
Aspettative genitori Nido 
Ɇ Attenzione al bambino ed ai suoi tempi 
Ɇ Ambiente sereno ed accogliente 
Ɇ 3ÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÓÔÉÍÁ 
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Aspettative genitori Casa dei Bambini 
Ɇ Acquisizione e rispetto delle basilari regole di convivenza 
Ɇ Indipendenza ed autonomia 
Ɇ Ambiente sereno 
Ɇ Fermezza e punti di riferimento 
Ɇ Sviluppo della personalità 
Ɇ Autostima 
Ɇ Attenzione al singolo 
 
Aspettative genitori Scuola Primaria 
Ɇ Autostima e sicurezza in sé 
Ɇ Autonomia e responsabilità 
Ɇ Metodo di studio ed organizzazione 
Ɇ Crescita personale e formazione interiore 
Ɇ Entusiasmo, interesse, curiosità e gioia in ciò che si fa 
Ɇ Capacità di ascolto e di comunicazione 
Ɇ Disponibilità ad aiutare gli altri 
Ɇ Condivisione con la famiglia 
Ɇ Esaltazione delle capacità individuali 
L'attenzione dei genitori si focalizza su alcuni temi principali: l'ambiente, la centralità del 
bambino, la metodologia montessoriana di cui si colgono il senso e il valore, la forza del piacere e 
dell'interesse nella costruzione di competenze significative e stabili quale premessa per il successo 
formativo. Si tratta di costruire insieme mappe dei saperi e chiavi di lettura che consentano di 
produrre autentico apprendimento e integrità della personalità. 
Gli insegnanti realizzeranno, attraverso una relazione positiva di supporto e di presenza non 
invadente, un percorso finalizzato ad ampliare la dimensione conoscitiva perché i due aspetti, 
quello emotivo e quello cognitivo, sono inscindibilmente uniti. 
Le conoscenze spontanee poggiano fortemente sulla carica emotiva che è in grado di suscitarne 
ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉÔÛ ÅÄ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÓÉÁ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÃÏÍÕÎÉÃÁÔÉÖÏ ÓÉÁ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÌÅȢ 
La scuola diviene allora per gli alunni luogo primario di incontro ed ascolto, di esperienze reali, di 
crescita della propÒÉÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÛȟ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛȟ ÄÉ ÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ ÄÉ 
significati. 
Si chiede, soprattutto, che il bambino impari con piacere e con ȰÐÁÓÓÉÏÎÅȱ partendo dalle proprie 
ÃÕÒÉÏÓÉÔÛȠ ÃÈÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÎÅ ÓÏÓÔÅÎÇÁ ÌÁ ÆÉÄÕÃÉÁ Å ÌȭÁÕÔÏÓÔÉÍÁ Å ne potenzi il grado di 
autonomia personale. 
 
 

RAPPORTI CON IL TERRITORIO  

La nostra scuola accoglie con molto interesse le proposte territoriali di tipo culturale indirizzate ai 
bambini delle varie età che vengono analizzate dagli insegnanti ed approvate dallo Staff di 
Presidenza entro il 30 ottobre di ogni anno. 
$ÕÒÁÎÔÅ )΄/ÐÅÎ $ÁÙ Å ÌÅ ÄÕÅ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅ ÄÉ ȰÓÃÕÏÌÁ ÁÐÅÒÔÁȱȟ ÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÁÐÒÅ ÌÅ ÐÏÒÔÅ ÁÌÌ΄ÅÓÔÅÒÎÏ ÐÅÒ 
potenziare la sua immagine, diffondere la cultura montessoriana e darne visibilità. 
$ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ, si organizzano conferenze e laboratori aperti a tutta la cittadinanza. 
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INTESE E CONVENZIONI   

Ɇ Convenzione con l'Università degli Studi di Milano Bicocca - Facoltà di Scienze della Formazione 
Primaria per lo svolgimento delle attività di tirocinio didattico degli studenti del corso di Laurea in 
Scienze dellȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ. 
Ɇ Convenzione con l'Università degli Studi di Ferrara ɀ Facoltà di Scienze Filosofiche e 
ÄÅÌÌȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ per lo svolgimento delle attività di tirocinio didattico degli studenti del corso di 
,ÁÕÒÅÁ ÉÎ 3ÃÉÅÎÚÅ &ÉÌÏÓÏÆÉÃÈÅ Å ÄÅÌÌȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ. 

¶ Convenzione con la Scuola Montessori di Via Milazzo ɀ Milano per lo svolgimento delle attività 
di osservazione degli studenti del corso di formazione per educatrici ed educatori 0-11 

¶ Adesione al piano nazionale Garanzia Giovani ɀ 2ÅÇÉÏÎÅ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ 
civile nei contesti educativi. 

 

EDIFICIO SCOLASTICO E POPOLAZIONE  

La scuola attualmente è distribuita in due edifici, situati entrambi in località "Calcinate 
del Pesce", in una zona lievemente collinare di fronte al lago. È comoda da raggiungere 
sia per chi viene dall'autostrada dei Laghi, sia per chi viene dal centro città. 
In Via Maggiora nȢ ΧΦȟ ÄÏÖÅ î ÆÕÎÚÉÏÎÁÎÔÅ Ìȭ!ÓÉÌÏ .ÉÄÏ Å ÌÁ #ÁÓÁ ÄÅÉ "ÁÍÂÉÎÉȟ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ 
ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÓÁÌÁ ÄÁ ÐÒÁÎÚÏȟ ÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ Å ÌȭÁÔÅÌÉÅÒ 3ÔÅÒÎ ÉÎ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ 3ÃÕÏÌÁ 
Primaria, che si raggiunge attraversando un piccolo giardino ed è situata in via Duca 
degli Abruzzi 118. I due edifici sono stati adattati attraverso un progetto di 
trasformazione degli spazi per fondere estetica, pedagogia e funzionalità in cui ogni 
colore, forma, immagine, arredamento rispondono ai bisogni dei bambini ai diversi 
livelli di età. Le due strutture ospitano attualmente una popolazione scolastica di circa 
120 bambini.  
 

I  GENITORI   

,Å ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁȟ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ÎÅÌ ÎÉÄÏ ÓÏÎÏ ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÁÐÅÒÔÅ Á ÔÕÔÔÉ 
i genitori interessati. In essi viene illustrata la programmazione iniziale e i piani di lavoro, i criteri di 
conduzione della classe, il suo percorso complessivo, sia dal punto di vista affettivo e relazionale 
che cognitivo. I rapporti Scuola ɀ Famiglia sono favoriti da: 

¶ incontri periodici calendarizzati per tempo e in orari accessibili ai genitori;  
¶ organizzazione di conferenze su tematiche di interesse comune;  
¶ incontri individuali 2 ÖÏÌÔÅ ÌȭÁÎÎÏȠ 
¶ periodiche indagini conoscitive sulla qualità del servizio scolastico, attraverso questionari.  
 

Settembre - assemblea con tutti i genitori: 
- presentazione del team docente 
- ÉÌÌÕÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 
- elezione dei rappresentanti dei genitori 
 

Novembre prima verifica del percorso educativo didattico (assemblea e /o 
colloqui individuali) 
 

Maggio verifica del processo di apprendimento (assemblee di classe e /o 
colloqui individuali) 
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I L CONSIGLIO DI  I STITUTO  

È prevista la costituzione di un Consiglio di Istituto per rispondere alle esigenze che 
vanno dalla promozione allo scambio, ma che significa anche una conoscenza più 
concreta che possa diventare propositiva del CdA. Sarà composto da: 
3 genitori individuati tra i rappresentanti di classe,  
3 rappresentanti del personale,  
la coordinatrice, 
1 rappresentante di Percorsi per Crescere. 
 

CONTINUITÀ DEL PROCESSO EDUCATIVO 

Gli strumenti operativi messi a punto per curare le fasi di passaggio da un livello scolastico all'altro 
(dal Nido alla Casa dei Bambini; dalla Casa dei Bambini alla Scuola Primaria; dalla Scuola Primaria 
alla Scuola Secondaria di Primo Grado) sono: 

¶ colloquio tra gli insegnanti interessati al passaggio dei bambini per la presentazione del 
gruppo di alunni; 

¶ predisposizione di una scheda personale di valutazione; 

¶ presentazione specifica all'insegnante in ingresso di situazioni critiche al fine di orientarne gli 
interventi; 

¶ osservazione, da parte degli insegnanti in ingresso, di bambini con particolari esigenze 
colloqui preliminari all'ingresso nei diversi livelli scolastici con i genitori di ciascun bambino; 

¶ costituzione dei gruppi classe attraverso l'applicazione di criteri condivisi collegialmente dai 
docenti dei diversi livelli scolastici; 

¶ presentazione del profilo degli alunni ai professori di scuola secondaria di primo grado, 
soprattutto nel caso si siano riscontrate alcune difficoltà nel percorso, 

¶ condivisione di momenti (pranzo, presentazione lavori, gioco ecc.) tra alunni in uscita dalla 
Casa dei Bambini e alunni della primaria che esercitano la funzione di tutor insieme 
all'insegnante. 

 
Le Indicazioni Nazionali per la Scuola dell'Infanzia e per la Scuola Primaria, costituiscono 
il punto di riferimento rispetto alle competenze da sviluppare e potenziare nel percorso 
scolastico di tutti gli alunni. 
Ciò in relazione alla parità della scuola, ma, soprattutto, alla necessaria condizione di 
continuità da garantire agli alunni per il loro migliore successo formativo. 
Costituiscono un patrimonio di indicazioni paradigmatiche su come orientare la 
costruzione dei percorsi didattici della nostra scuola e sono riferimenti utili a finalizzare 
l'azione educativa per lo sviluppo integrale degli alunni. 
Inoltre tra le Indicazioni che meritano specifica attenzione sottolineiamo l'accento posto 
sul valore dell'ambiente nell'apprendimento, organizzato in modo che ogni bambino si 
senta riconosciuto, sostenuto e valorizzato e l'importanza della costruzione deL 
progetto educativo a partire dai suoi bisogni attraverso una costante e continua 
osservazione 
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INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

Nella cultura della valorizzazione delle differenze, le diverse abilità portano una grande 
ricchezza che aspetta di essere impiegata e ottimizzata. 
Integrare significa soprattutto valorizzare al meglio le capacità individuali, senza mai 
dimenticare che ogni persona è una miniera inesauribile di risorse e di energie. 
L'inserimento degli alunni diversamente abili nelle classi è finalizzato quindi alla piena 
integrazione di ognuno; offrendo ogni possibile opportunità formativa, la scuola si 
propone l'obiettivo di consentire a ciascuno il pieno sviluppo di sé. 
La valutazione dei risultati scolastici dell'alunno fa riferimento al grado di maturazione 
globale raggiunto ed è comunque rapportata ai progressi ottenuti in relazione alla 
situazione iniziale. Costante è il rapporto con i Centri di Neuropsichiatria e 
Riabilitazione Infantile e, previo accordo con i genitori, con i vari specialisti che 
seguono il percorso di evoluzione degli alunni. 
 

ASPETTI ORGANIZZATIVI 
Pre-scuola e prolungamento di orario 
È attivo il servizio di pre-scuola e di prolungamento di orario. 
La Scuola apre infatti alle 7:30 con la presenza di   una ÁÕÓÉÌÉÁÒÉÁȟ ÕÎȭeducatrice per il nido e una 
maestra della Casa dei Bambini.   
I genitori che ne fanno richiesta possono fruire del servizio di assistenza educativa dal termine 
ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ɉÏÒÅ ΧήȡΦΦɊ. Il servizio di 
prolungamento orario si attiva in presenza di almeno 5 richieste. 
 

PRANZO 

La Scuola non è dotata di una cucina interna, ma si avvale del servizio di catering fornito dal una 
ditta esterna, che utilizza solo prodotti biologici assicurando una elevata qualità e varietà dei cibi. 
Sono assicurate varianti nei menù nei casi di segnalazioni di allergie o di problemi specifici dei 
bambini, in linea con le vigenti normative ASL.  
I bambini mangiano con l'insegnante di classe. Si rivolge particolare cura alle attività relative a 
questo momento dalla significativa valenza educativa nelle varie fasi, dall'apparecchiatura al 
pasto, al riordino. Il piacere dei bambini di essere protagonisti permette loro di prestare più 
attenzione allo svolgimento di azioni quotidiane. Apparecchiare è, infatti, un gesto complesso e 
formativo, costituisce un ottimo mezzo per il controllo dei movimenti, per imparare a collaborare, 
prendersi cura di sé e degli altri al fine di raggiungere un obiettivo comune. 
 

TEMPO DEL GIOCO LIBERO 

La giornata scolastica comprende un momento ricreativo in cui i bambini hanno l'opportunità di 
condividere attività ludiche con altri compagni sia nello spazio esterno sia all'interno (palestra - 
classi), coordinate da assistenti - educatori. 
All'interno della scuola nei giorni di brutto tempo, l'attività ricreativa è sviluppata con proposte di 
lavori manuali e/o giochi da tavolo.  
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VERIFICA/V ALUTAZIONE 

3ÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ -Ȣ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉȟ ÌÅ ÇÒÁÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÅÓÔÅÒÎÅ ÓÏÎÏ ÉÎÕÔÉÌÉ Åȟ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ 
favoriscono la costruzione di adulti dipendenti dai giudizi degli altri e con poca fiducia in se stessi. 
Facendo scelte individuali - ÐÕÒ ÃÏÎ ÉÌ ÓÏÌÉÄÏ ÁÐÐÏÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ - i bambini costruiscono un 
proprio senso di identità individuale e la consapevolezza di ciò che è giusto e di ciò che è 
sbagliato. Non lavorano quindi per ottenere voti, né agiscono limitandosi ad eseguire ciò che 
viene loro indicato; apprendono perché sono interessati alle cose e tutti partecipano al desiderio 
di diventare competenti e indipendenti nel rispetto delle regole della vita in gruppo. Compito 
dell'adulto è quello di intervenire prontamente per richiamare alla responsabilità degli impegni. 
I materiali montessoriani automaticamente svolgono ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÃÏÎÔÒÏÌÌÁÒÅȱ Å ȰÃÏÒÒÅÇÇÅÒÅȱ 
ÌȭÅÒÒÏÒÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÄÅÌ ÂÁÍÂÉÎÏȢ )Ì ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÄÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÎÏÎ ÓÔÁ ÎÅÌÌÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÄÕÌÔÏȟ ÍÁ ÎÅÌ 
ÓÕÃÃÅÓÓÏ Å ÎÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌÌÁ ÒÉÕÓÃÉÔÁ ÄÉ ÕÎ ÌÁÖÏÒÏȢ 
Il ȰÄÉÁÒÉÏȱ è lo strumento operativo degli insegnanti per la registrazione di osservazioni relative al 
comportamento e agli atteggiamenti scolastici, le relazioni e le dinamiche che intercorrono tra gli 
alunni e tra alunni ed insegnanti, gli stili cognitivi, le possibili difficoltà di percorso, i momenti 
ȰÆÏÒÔÉȱȟ ÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÆÁÍÉÌÉari: tutto ciò che può aiutare a meglio definire il processo 
evolutivo di ciascuno. 
0ÅÒ ÁÇÇÉÏÒÎÁÒÅ É ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏȟ entro il 10 febbraio e entro il 20 giugno, si compilano 
ȰÓÃÈÅÄÅ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȱ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ che documentano le sequenze del percorso formativo, 
segnalando le competenze raggiunte, unitamente vengono consegnate anche le schede 
ministeriali. 
 

BIBLIOTECA  

La biblioteca è lo spazio indispensabile per avvicinare i bambini ad una risorsa importante, capirne 
ÉÌ ÓÅÎÓÏ Å ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎe fino al punto da renderla abituale e naturale. 
Qui i bambini della Scuola Primaria potranno sostare per il tempo necessario a prendere visione 
dei libri, per scegliere, leggere e lavorare su ricerche comuni. 
,Á ÌÅÔÔÕÒÁ ÆÏÒÍÁ ÌÁ ÍÅÎÔÅȟ ÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁȟ ÌȭÉÄÅntità; dà ordine al pensiero e lo sviluppa in tutte le sue 
ÆÏÒÍÅȟ ÃÏÌÔÉÖÁ Å ÍÁÔÕÒÁ ÌȭÉÏ ÃÏÍÅ ÉÎÔÅÒÉÏÒÉÔÛȢ 
A turno gli stessi bambini possono gestire questo spazio a seconda delle attività: 
Ɇ consultazione 
Ɇ prestito e restituzione 
Ɇ lettura ad alta voce (insegnante o bambino) 
Ɇ animazione e costruzione di un libro 
Ɇ incontro con un autore 
I bambini hanno a disposizione anche una biblioteca con testi vari e di vari livelli in lingua inglese, 
gestiti con gli stessi criteri e modalità della biblioteca che raccoglie i testi in lingua italiana.  
Entrambe le biblioteche sono organizzate ed aggiornate da alcuni genitori che si sono resi 
disponibili per tale attività. 
Anche i bambini della Casa dei Bambini hanno a disposizione uno spazio biblioteca dedicato a 
loro, ove ascoltare racconti letti dalle mamme che garantiscono il servizio, o dove poter scegliere 
un libro che li attrae particolarmente, da sfogliare, leggere o prendere a prestito. 
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RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

La Scuola offre alle famiglie diverse opportunità di scambio, condivisione e confronto costruttivo, 
volte alla piena comprensione del lavoro scolastico dei propri figli. 
1* - accoglienza dei nuovi genitori: Particolare attenzione è rivolta alla fase conoscitiva della 
scuola da parte dei genitori.  Essi sono accompagnati a prendere contatto diretto con la scuola 
ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÕÎÁ ÖÉÓÉÔÁ ÎÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉȢ 5Î ÃÏÌÌÏÑÕÉÏ ÃÏÎ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔa completa la 
cura informativa per le famiglie. 
2*- Riunioni di classe: .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÉ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÁÌÍÅÎÏ ÄÕÅ ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅȡ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÄÉ 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȟ ÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁȟ Á ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÄÉ 
valutazione dello stesso. Con i genitori si possono stabilire rapporti di collaborazione, nel 
riconoscimento delle rispettive e specifiche competenze, a supporto di attività didattico-culturali. 
3*- Rappresentanti di classe 
Durante la prima assemblea di ciascuna classe/sezione vengono nominati i rappresentanti di 
classe che costituiscono punto di riferimento per ogni necessità ed iniziativa ed hanno cura della 
circolarità delle informazioni. 
Il Rappresentante di classe è un genitore eletto a maggioranza di voti dai genitori della classe di 
appartenenza del figlio.  Il rappresentante di classe si pone come tramite diretto tra la scuola e la 
classe, aumentando il dialogo famiglia-scuola su tematiche di interesse generale. 
4* - colloqui individuali. 
Tutti gli insegnanti/educatori della scuola prÅÄÉÓÐÏÎÇÏÎÏȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÉÌ ÃÁÌÅÎÄÁÒÉÏ ÄÅÉ 
tempi settimanali destinati ai colloqui individuali con i genitori.  
La prenotazione ai colloqui è effettuata in segreteria. 
Il colloquio individuale costituisce attività particolarmente significativa nel quale è possibile: 
Ɇ ÄÁÒÅ Å ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÄÉ ÍÁÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏȟ 
condividendo il suo percorso, i suoi punti di forza e le aree in cui va ancora sostenuto 
Ɇ esprimere, da parte dei genitori, pareri e proposte collaborando nella attività e nel 
perseguimento degli obiettivi 
Ɇ realizzare un confronto e una sintesi operativa per i bambini che presentano problemi, 
attraversano fasi problematiche e/o che vengono seguiti da personale specializzato 
 1ÕÅÓÔȭÁÎÎÏ É ÃÏÌÌÏÑui con le maestre saranno possibili a partire dal 2 novembre al 15 maggio, 
previo appuntamento. Alla primaria saranno presenti le maestre di riferimento e quelle di ciclo per 
offrire ai genitori una completa visione del percorso del proprio figlio.  
5* -colloqui con gli specialisti.  Sono previste 2 giornate in cui tutti gli specialisti saranno a 
disposizione dei genitori per eventuali colloqui. 
6* -visite nella scuola: saranno due le settimane di apertura della scuola (le date saranno 
comunicate in coÒÓÏ ÄȭÁÎÎÏɊ..I i genitori potranno trascorrere una piacevole mattinata in 
compagnia del proprio figlio, osservare le sue attività, i suoi quaderni e poter sperimentare 
ÉÎÓÉÅÍÅ Á ÌÕÉ ÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉȢ  
7* - Scuola Aperta (open- day): ogni anno la Scuola apre le proprie porte e coinvolge i propri 
alunni e i genitori nella preparazione di una giornata in cui poter mostrare e valorizzare quello che 
ÏÇÎÉ ÇÉÏÒÎÏ ÖÉÅÎÅ ÆÁÔÔÏ ÐÅÒ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎ ÌÕÏÇÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÐÅÒ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉȢ 3ÃÏÐÏ 
delÌȭÏÐÅÎ ÄÁÙȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÓÃÕÏÌÁ-famiglia è quello di: 

1. ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÁÉ ÎÏÓÔÒÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ȰÉÎ ÁÚÉÏÎÅȱ 
2. ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ É ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ 
3. offrire un momento di confronto tra genitori, bambini e insegnanti 
4. sviluppare nei genitori la conoscenza del valore educativo del metodo adottato nella 

nostra scuola. 
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,ȭÏÐÅÎ ÄÁÙ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÁÎÃÈÅ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÆÒÁ ÅØ-allievi e genitori che 
ÔÏÒÎÁÎÏ Á ÖÅÄÅÒÅ ȰÌÁ ÌÏÒÏ ÓÃÕÏÌÁȱȢ 
8* - serate di presentazione sui materialiȢ )Î ÃÏÒÓÏ ÄȭÁÎÎÏ ÃÉ ÓÁÒÁÎÎÏ alcune serate in cui le 
maestre presenteranno ai genitori i materiali Montessori utilizzati tutti i giorni nella scuola dai 
bambini. 
 

LA FORMAZIONE 

La formazione costituisce un elemento fondamentale per la qualificazione degli adulti educatori e 
ÍÁÅÓÔÒÉ Å ÐÅÒ ÌÁ ÄÅÆÉÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÒÕÏÌÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÎÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȢ )Î 
ÑÕÅÓÔȭÏÔÔÉÃÁȟ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÌÁ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÉÎÄÉÃÁ ÕÎ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÔÉÅÎÅ conto sia delle 
progettualità attivate o da attivare, sia delle istanze più propriamente teoriche, tecniche ed 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÅ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÁÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȢ )Ì ÐÉÁÎÏ ÐÕĔ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ 
interventi di esperti esterni e attività di autoaggiornamento. 
Monte ore annuo per attività collaterali 
Le educatrici e le maestre si impegnano per un "monte-ore" annualmente variabile 
(corrispondente ai periodi di chiusura del servizio che eccedono le ferie spettanti, e di norma 
oscillante tra 112-336 ore) alle seguenti attività: 

- Attività di programmazione iniziale 
- Riunioni di programmazione, di revisione e di verifica 
- Colloqui con i genitori 
- Incontri con le famiglie 
- Riordino, riparazione e creazione di materiali 
- Attività di valutazione finale 
- Formazione e aggiornamento. 

 

LA SICUREZZA NELLA SCUOLA 

Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ ÈÁ ÐÒÏÖÖÅÄÕÔÏ Á ÄÅÓÉÇÎÁÒÅ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Á ÉÎÃÁÒÉÃÈÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÉÎ 
ÍÅÒÉÔÏ ÁÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÐÅÒ ÁÔÔÕÁÒÅ ÉÌ Ȱ0ÉÁÎÏ ÄÉ %ÖÁÃÕÁÚÉÏÎÅȱ ÄÕÒÁÎÔÅ ÕÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÁȟ 
coprendo i seguenti ruoli: 
o interventi per circoscrivere, ridurre e spegnere un incendio; 
o ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÍÅÓÓÁ ÁÌ ÓÉÃÕÒÏ ÄÅÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȠ 
o comunicazioni di emergenza con gli enti di soccorso pubblico; 
o assistenza sanitaria di primo soccorso. 
La coordinatrice della scuola o, in assenza, un suo delegato, assumono il ruolo di 
#//2$).!4/2% $%,,ȭ%-%2'%.:!Ƞ Á ÌÏÒÏ ÓÐÅÔÔÅÒÛȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÉÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÐÅÒ 
ÅÖÁÃÕÁÒÅ ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÇÒÁÖÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏȟ ÉÎÃÁÒÉÃÁÒÅ ÌȭÁÄÄÅÔÔÏ ÁÌÌÅ 
ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÌÌÅÒÔÁÒÅ É ÓÏÃÃÏÒÓÉ ÅÓÔÅÒÎÉ Ï ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÅ ÄÅÃÉÓÉÏÎÉ ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÅÉ 
soccorsi pubblici. 
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I L PIANO DI  EVACUAZIONE 

Si concordano alcuni obiettivi prioritari per salvaguardare tutto il personale, i bambini e i 
visitatori. Per tutti gli altri impegni connessi con la materia di questo articolo, si conviene di 
attenersi strettamente alla normativa sulla sicurezza D.Lvo 81/2008 e alla normativa sulla 
Prevenzione incendi e sulla protezione da agenti chimico ɀ fisico - biologici.  
 
Obiettivi  
1. -ÏÎÉÔÏÒÁÒÅ ÉÌ $ÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ 6ÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ 2ÉÓÃÈÉÏ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ Ȱ-ÏÎÔÅÓÓÏÒÉȱ ɉÄÅÔÔÏ 
documento verrà visionato annualmente per integrazioni ed aggiornamenti in modo da tener 
ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉȟ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÓÉÁ ÄÉ ÔÉÐÏ 
strutturale sia per aggiornamento attrezzature tecnologiche o di utilizzo di prodotti vari per la 
pulizia della scuola). 
2. EÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÁÌÍÅÎÏ ÄÕÅ ÐÒÏÖÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÅÖÁÃÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȢ 
3. Informare e Formare il personale in materia di sicurezza scolastica e di Primo Soccorso. 

 
 

H.A.C.C.P. 

,ȭ(Ȣ!Ȣ#Ȣ#Ȣ0Ȣ ɉHAZARD ANALYSIS AND CRITICAL CONTROL POINTS) è un sistema di autocontrollo 
igienico che ogni operatore nel settore della produzione di alimenti deve mettere in atto al fine di 
valutare e stimare pericoli e rischi e stabilire misure di controllo per prevenire l'insorgere di 
problemi igienici e sanitari e tutelare così la salute dei consumatori. 
Il sistema H.A.C.C.P. introduce il concetto di prevenzione e parte dalla ricerca dei pericoli 
verificabili durante una qualsiasi fase del processo produttivo e pure durante ogni altra fase 
successiva come lo stoccaggio, il trasporto, la conservazione e la vendita al consumatore. In altri 
termini questo controllo si prefigge di monitorare tutta la filiera del processo di produzione e 
distribuzione degli alimenti. Pone un importante accento sulla qualità alimentare, in particolare 
riguardo a salubrità e sicurezza, concetto che va oltre alla semplice soddisfazione degli utenti, ma 
punta piuttosto alla tutela della salute pubblica. 
4ÕÔÔÏ ÉÌ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ î ÉÎ ÐÏÓÓÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÅÓÔÁÔÏ (Ȣ!Ȣ#Ȣ#Ȣ0Ȣ 
 
 

SOGGETTI  TUTELATI 

I soggetti tutelati sono coloro che nella scuola prestano servizio con rapporto di lavoro di qualsiasi 
tipo a tempo determinato o indeterminato. Ad essi sono equiparati i bambini frequentanti la 
scuola in orario curricolare ed extracurricolare per attività qui realizzate. 
Sono ugualmente tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i 
locali della scuola si trovino all'interno di essa nella veste di ospiti, ditte incaricate, genitori, 
fornitori, docenti, personale ausiliario e stagisti.  
 
  



LA  SCUOLA  

 

16 

 

 

 In caso di elezioni siamo obbligati a chiudere il Nido e la Casa dei Bambini nei due giorni di 
venerdì e lunedì relativi alla data stabilita in quanto ÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÄÉ 6ÉÁ -ÁÇÇÉÏÒÁ î ÓÅÄÅ ÅÌÅÔÔÏÒÁÌÅȢ  
In questi giorni il pasto di tutti i  bambini della Primaria sarà consumato nelle loro aule. 

 
 

Certificazione UNI EN ISO 9001:2008 
La Cooperativa nel 2010 ha ottenuto la Certificazione ISO 9001:2000  
Tale percorso ci ha permesso di capire meglio le richieste dei nostri interlocutori, di fissare gli 
obiettivi, di stabilire con quali processi raggiungerli, di padroneggiare e migliorare 
continuamente tali processi. 
Il sistema di gestione della qualità è in continua evoluzione e sempre teso alla ricerca del modello 
organizzativo più efficace ed efficiente.  

 
 

Dal gennÁÉÏ ΨΦΧά 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅ ÓÉ î ÄÏÔÁÔÁ ÄÉ ÕÎ ȰModello di Organizzazione, 
Gestione e Controlloȱ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÒÔȢ ά ÄÅÌ $Ȣ ,ÇÓȢ ÎȢ ΨΩΧȾΦΧȢ  
,ȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌ -ÏÄÅÌÌÏ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÉÌ ÒÉÇÏÒÅȟ ÌÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ Å ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÎÅÉ 
rapporti interni e con il mondo esterno e, al contempo, offre le migliori garanzie di una 
ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÅÆÆÉÃÉÅÎÔÅ Å ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÃÅÄÕÒÅ ÕÔÉÌÉ Á ÇÅÓÔÉÒÅ 
eventuali situazioni di rischio. 
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IL  NIDO 
 
)Ì .ÉÄÏ ÄÅÌÌÁ #ÏÏÐȢ /ÎÌÕÓ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ î ÌÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÐÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ Ȱ0ÉÃÃÏÌÉ Å 'ÒÁÎÄÉȱ ÄÉ 
ÖÉÁ "ÅÒÔÉÎÉ Á 6ÁÒÅÓÅ Á ÆÉÎÅ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ Å ÄÅÌÌÁ Ȱ3ÃÕÏÌÅÔÔÁ ÄÉ #ÁÒÔÁÂÂÉÁȱ ÄÉ ÖÉÁ 4Ȣ 4ÁÓÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 
Novanta.  
 
È di impostazione montessoriana nel senso che si dà la massima attenzione sia a una relazione 
affettiva e stabile con ogni bambino, sia al suo bisogno di essere sempre attivo e alla progressiva 
richiesta di diventare indipendente nella cura di sé e delle cose. 
 
Ecco le sue richieste costanti, espresse senza parole: 
 

¶ Proteggimi, non espormi a cambiamenti improvvisi. 

¶ Aiutami a fare da solo. 

¶ Ascoltami, parlami, guardami. 
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FINALITÀ EDUCATIVE DEL NIDO 
 
Le finalità generali sono quelle ɀ auspicabili ɀ di sviluppo dei sentimenti di sicurezza, 
ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÎÅÌÌÏ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ Å ÎÅÌÌȭÁÇÉÒÅȟ ÁÕÔÏÃÏÎÔÒÏÌÌÏ ÎÅÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ É ÃÏÍÐÁÇÎÉȟ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ 
ÎÅÌÌÅ ÃÕÒÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉ Å ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 
Le finalità specifiche, relative allo sviluppo individuale di ciascun bambino e quindi soggettive, 
ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÌÉÎÅÁÔÅ ÉÎ ÂÁÓÅ ÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÃÏÎ ÁÄÅÇÕÁÔÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÉ ÍÅÚÚÉ ÄÉ 
intervento, il più possibile indiretti e delicati.  
  

DI  QUALI  SPAZI DISPONIAMO 

Il Nido, sito in via Maggiora 10 a fianco dei locali della Casa dei Bambini, è formato da un 
ingresso/spogliatoio, una zona-bagno e di una grande stanza che si apre direttamente sul giardino 
posteriore. 
 
,ȭÉÎÇÒÅÓÓÏ  
È la zona dove ogni giorno ci si separa e dove ci si incontra di nuovo, ma anche dove si impara a 
ÐÏÃÏ Á ÐÏÃÏ Á ÓÐÏÇÌÉÁÒÓÉ Å Á ÖÅÓÔÉÒÓÉȟ Á ÒÉÐÏÒÒÅ ÇÌÉ ÉÎÄÕÍÅÎÔÉ ÐÒÉÍÁ ÃÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÉ ÕÎ ÁÄÕÌÔÏ ɀ un 
ÇÅÎÉÔÏÒÅ Ï ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ - poi da soli. È fornito di tanti armadietti quanti sono i bambini frequentanti 
con il nome del bambino scritto in corsivo con lo sfondo di un colore che lo distingue dagli altri. 
 
La zona bagno 
È ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÐÒÉÍÁ ÓÔÁÎÚÁ ÃÏÎ ÕÎ ÌÕÎÇÏ ÌÁÖÁÂÏȟ ÕÎÁ ÐÅÄÁÎÁ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÎÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÉ 
piccolÉȟ ÌȭÏÃÃÏÒÒÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁÖÁÒÓÉ ÌÅ ÍÁÎÉȟ Á ÆÉÁÎÃÏ ÕÎ ÁÐÐÅÎÄÉÎÏ ÃÏÎ É ÇÁÎÃÉ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÓÃÉÕÇÁÍÁÎÉ 
personali, ciascuno contrassegnato dal nome scritto in corsivo di un bambino. Di fronte si aprono 
il gabinetto per gli adulti e il gabinetto dei bambini con un tavolo per il ricambio e tre piccoli w.c. 
 
!ÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏ  
.ÅÌÌȭÁÍÐÉÏ ÇÉÁÒÄÉÎÏ ÐÏÓÔÅÒÉÏÒÅ a prato e piantumato i bambini trovano giochi come carriole e 
tricicli, un percorso con gomme, scivoli, sabbiere che soddisfano il loro continuo bisogno di 
movimento e la loro curiosità esplorativa. 
(Á ÆÏÒÍÁ Á , ÅÄ î ÉÎÔÅÒÁÍÅÎÔÅ ÐÒÏÔÅÔÔÏ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏ ÃÏÎ ÏÐÐÏÒÔÕÎÁ ÒÅÃÉÎÚÉÏne. 
 
Chi accogliamo  
)Ì .ÉÄÏ ÄÉ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ ÁÃÃÏÇÌÉÅ ÐÉÃÃÏÌÉ ÄÁÉ ί ÍÅÓÉ ÆÉÎÏ ÁÉ Ω ÁÎÎÉ ÐÅÒ ÕÎ ÍÁÓÓÉÍÏ ÄÉ Ψ0 
bambini.  
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CRITERI BASE PER ,ȭ/2'!.)::!:)/.% EDUCATIVA 

Il piano 0-3 anni, età delicatissima e di importanza primaria, è il tempo dei primi legami tra genitori 
e bambini, segnato da un grande bisogno di stabilità e di continuità nelle relazioni affettive e nelle 
ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȢ /ÇÎÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÉÍÐÒÏÖÖÉÓÏ ÄÅÓÔÁÂÉÌÉÚÚÁ Å ÍÅÔÔÅ Á ÒÉÓÃÈÉÏ ÌȭÅÑÕÉÌÉÂÒÉÏ ÆÉÓÉÏÐÓÉÃÈÉÃÏ 
del piccolo. La costruzione del linguaggio e del movimento, guidata da forti sensibilità interne, 
ÁÖÖÉÅÎÅ ÇÒÁÚÉÅ Á ÕÎÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ ÍÁÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÃÅÒÅÂÒÁÌÅ Å ÔÁÎÔÏ ÍÅÇÌÉÏ ÑÕÁÎÔÏ ÐÉĬ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ 
ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ   ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉÏȟ ÕÎ ÁÄÅÇÕÁÔÏ ȰÂÁÇÎÏ ÄÉ ÐÁÒÏÌÅȱ nella lingua materna e 
per il movimento libertà di azione e di esperienza.  

¶ Attivo fin dai primi istanti di vita, il bambino o la bambina cominciano le attività 
ÅÓÐÌÏÒÁÔÉÖÅ ÃÏÎ ÏÇÇÅÔÔÉȟ ÄÁ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ ÍÅÔÔÏÎÏ ÓÅÄÕÔÉ ÄÁ ÓÏÌÉ ÃÏÎ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȠ ÄÏÐÏ ÌȭÁÎÎÏ 
ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÏÎÏ ÕÎȭÅÓÐÌÏÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÉ rapporti fra gli oggetti, a partire dÁÌ ȰÄÅÎÔÒÏ-e-
ÆÕÏÒÉȱȡ aprire e chiudere / infilare e sfilare /riempire e vuotare /spingere e tirare/ lanciare e riprendere/ 
mettere e togliere, azioni da favorire al massimo in quanto preludio a tutto il  lavoro umano.  

¶ Ad esso cui si aggiungono via via le esperienze relative a salire e scendere, alzarsi e sedersi 
attuate in quel modo ripetitivo si e no ÃÈÅ î ÁÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÍÏÓÓÅ 
ÁÎÃÈȭÅÓÓÅ ÄÁ ÆÏÒÔÅ ÓÐÉÎÔÁ ÉÎÔÅÒÎÁȢ  

¶ )Ì ÂÁÍÂÉÎÏ Á ÃÁÖÁÌÌÏ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÁÎÎÏ ÍÏÓÔÒÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÕÎȭÉÎÃÒÅÄÉÂile creativa capacità di 
ÓÃÏÐÅÒÔÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÁÕÔÏÃÏÒÒÅÚÉÏÎÅ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÁ ÎÅÌÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅ Å ÎÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÉ 
adatti.  

¶ Quando questa fase si è esaurita, comincia a combinare tra loro le diverse azioni di cui è 
ormai sicuro in sequenze complesse: svestirsi e spogliarsi, lavare un oggetto o un tavolino, lavarsi le 
mani, spalmare di marmellata una fettina di pane, manipolare la creta o la pasta di pane sono 
esempi di combinazioni di abilità raggiunte che è già in grado di attuare con cura e precisione 
ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁ ÄÉ ȰÉÏ ÆÁÃÃÉÏ ÄÁ ÓÏÌÏȱȢ  

¶ )Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ .ÉÄÏ ÑÕÅÓÔÅ ÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÖÅÎÇÏÎÏ ÍÁÉ ÉÎÄÏÔÔÅ Ï ȰÆÁÔÔÅ ÆÁÒÅȱȟ ÍÁ ÓÏÌÏ 
presentate e messe a disposizione in modo che loro stessi possano sceglierle quando siano 
interessati ad esse: è il criterio della libera scelta che risulta fondante fin dal primo anno di vita. 
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CHE COSA PROPONIAMO 
Nel nostro impegno di lavoro riconosciamo a ogni bambino fin dalla nascita ampie capacità di 
crescita, di apprendimento, di auto-regolazione e di auto-correzione, proprie di ogni vivente, ma 
quanto mai ricche e imprevedibili in ogni essere umano.  
Diverso da ogni altro, con un cervello potente e mani vogliose di toccare e di sperimentare, il 
piccolo è uno straordinario esploratore, desideroso di imparare: per questo ripete e ripete 
concentrandosi finché ha davvero conquistato quella posizione, quella parolaȟ ÑÕÅÌÌȭÁÂÉÌÉÔÛȢ 
Molti chiamano la sua instancabile attività giochini, ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏÌÁ ȰÃÏÓÁ ÄÁ ÐÏÃÏȱȢ !ÌÔÒÉ ÃÅÒÃÁÎÏ 
di averne il minor fastidio possibile: mettono il piccolo in un recinto, lo legano, gli danno solo 
giochi stereotipati di plastica, comprati ÉÎ ÆÁÒÍÁÃÉÁȢ 'ÌÉ ÕÎÉ Å ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÈÁÎÎÏ ÕÎȭÉÄÅÁ ÃÏÎÆÕÓÁ ÄÅÇÌÉ 
oggetti da mettere a disposizione di bambini così piccoli, come dei Sì e dei No e in questo modo li 
trasformano in sgradevoli tirannelli. 
Nel nostro Nido noi cerchiamo altre strade. Intanto offriamo ai bambini tra i 9 e i 36 mesi un luogo 
molto quieto, dove nessun adulto alza la voce e dove tanti oggetti interessanti per questa fascia 
ÄȭÅÔÛ ÓÏÎÏ ÅÓÐÏÓÔÉ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÓÃÅÌÔÉȟ ÐÒÅÓÉ Å ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÔÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÉ ÂÁÍÂÉÎÉ ÉÎ ÍÏÄÏ 
personale e per il tempo che desiderano. 
Ci fidiamo di loro, parliamo loro con delicatezza a uno a uno; suggeriamo loro, quando ormai si 
sentono sicuri nel nuovo ambiente, di rimettere al loro posto i giochi usati, di riporre le 
ÐÁÎÔÏÆÏÌÉÎÅ ÎÅÌÌȭÁÒÍÁÄÉÅÔÔÏȠ ÍÏÓÔÒÉÁÍÏ ÌÏÒÏ ÃÏÍÅ lavarsi le manine da soli e molte altre cose per 
la loro cura personale. 
In principio possono sembrare irruenti, inquieti o anche disorientati, facili al pianto. Alcuni 
mordono, altri tolgono i giochi ai compagni, altri ancora girano intorno senza far nulla.  
,Å ÅÄÕÃÁÔÒÉÃÉ ÎÏÎ ÓÉ ÁÇÉÔÁÎÏȟ ÎÏÎ ÆÁÎÎÏ ÄÉÁÇÎÏÓÉ Îï ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÉȡ ÓÁÎÎÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌȭeducazione 
indiretta .  
Non rimproverano, intervengono il meno possibile e intanto scelgono con molta cura i giochi da 
mettere sulle mensole, consolano chi è triste e facile al pianto, contengono chi è spaventato (e 
quindi morde o graffia), avanzano piccole proposte che possono attrarre ora questo, ora quel 
bambino. 
Poi a poco a poco le acque si calmano. I bambini scoprono nella varietà dei giochi qualcosa che li 
sÏÄÄÉÓÆÁȡ ÃÈÉ ÌȭÁÃÑÕÁȟ ÃÈÉ ÇÌÉ ÉÎÃÁÓÔÒÉȟ ÃÈÉ ÌÁ ÂÁÍÂÏÌÉÎÁ ÎÅÌÌÁ ÃÕÌÌÁȟ ÃÈÉ É ÐÉÃÃÏÌÉ ÌÉÂÒÉȢ )ÎÔÁÎÔÏ ÌÅ 
educatrici osservano, notano le differenze e i gusti personali e cercano proposte di attività sempre 
più in sintonia con la ricerca dei piccoli fino a che la quiete è raggiunta e lo si vede anche dalla 
ÃÁÌÍÁ ÎÅÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÅÌ ÐÒÁÎÚÏ Å ÄÅÌ ÓÏÎÎÏȟ ÃÏÍÅ ÎÅÌÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÅȢ ȰIo sono 
capaceȱȟ ȰIo da soloȱȟ ÄÉÃÅ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏ ÆÅÌÉÃÅ ÄÉ ÁÖÅÒ ÐÒÏÖÁÔÏȢ 
Per raggiungere questo stato di benessere la nostra azione si svolge dunque in tre principali 

direzioni:  

1) formare con grande cura e accompagnare le educatrici ÎÅÌÌȭÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅȟ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÉÌ 
percorso di ogni bambino senza esprimere giudizi verbali, nel preparare opportuni oggetti di 
gioco e mobilio adatto, creare un clima di grande calma e di ampia libertà di scelta, sia pure entro 
piccole regole di convivenza che anche i piccoli sono via via in grado di seguire. 
2) ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÃÏÎ ÇÒÁÎÄÅ ÃÕÒÁ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ in tutti i suoi angoli, variato nelle proposte, attrezzato 
con utensili e oggetti vari adatti alle proporzioni dei bambini, tutti disposti alla loro altezza in 
modo da favorire al massimo il piacere di prendere da sé, di riordinare, di esplorare, di inventare. 
3) ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÁ ÃÏÎÑÕÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ e della sicurezza di base, presupposti per 
vivere con piacere lo scambio con gli altri. 
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I  PERIODI  SENSITIVI  NELLA PRIMA INFANZIA 

Ecco un altro aspetto essenziale di cui tenere conto. Si tratta delle sensibilità transitorie, basilari 
ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏȟ ÏÇÇÉ ÁÃÃÅÒÔÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÐÅÃÉÅ ÁÎÉÍÁÌÉȟ ÃÏÍÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÏ ÌÅ ÃÅÌÅÂÒÉ 
ricerche di Lorenz e di altri etologi, ma che Maria Montessori, grazie alle sue continue 
osservazioni, identificò per prima nella specie umana. Dopo un certo periodo di tempo tali 
sensibilità si attenuano e progressivamente scompaiono. 
Nel bambino da 0 a 3 anni se ne riscontrano, secondo Montessori, tre: 
il periodo sensitivo del linguaggio ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÐÅÒ É ÓÕÏni della voce umana, 
finalizzato alla costruzione della lingua materna, 
il periodo sensitivo del movimento ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ ÌÅ ÒÉÐÅÔÕÔÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÍÏÔÏÒÉÅ Å ÌÁ ÌÏÒÏ 
libera espressione, 
ÉÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÓÅÎÓÉÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ, la sensibilità alla continuità delle esperienze: per orientarsi nelle 
ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ Å ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏ ÆÉÎ ÄÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÈÁ ÂÉÓÏÇÎÏ ÅÓÔÒÅÍÏ ÄÉ ÓÔÁÂÉÌÉÔÛȟ ÄÉ ÁÂÉÔÕÄÉÎÉ 
ÒÅÇÏÌÁÒÉȟ ÒÉÔÍÉÃÈÅȢ -ÏÓÔÒÁ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÒÉÔÒÏÖÁÒÅ ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ ÓÅÎÓÏÒÉÁÌÅ ÓÔÁÂÉÌÅȡ ÑÕÅÌÌÁ ÖÏÃÅȟ 
ÑÕÅÌÌȭÏÄÏÒÅȟ ÑÕÅÌ ÍÏÄÏ ÄÉ essere portato, quel seno, formano un quadro di riferimento che è 
soltanto suo, la cui perdita improvvisa può avere conseguenze più o meno gravi. Tutto il primo 
anno di vita, quando sembra incapace di reazioni specifiche, è il più delicato sotto questo profilo.  
1ÕÅÓÔÏ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÂÉÓÏÇÎÁ ÅÖÉÔÁÒÅ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÄÒÁÓÔÉÃÉ ÐÒÅÃÏÃÉȟ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ 
bambino di pochi mesi, ogni novità va introdotta con lentezza e gradualità a partire dalla 
separazione dalla madre e dalla casa. (È anche il motivo per cui î ÒÉÓÃÈÉÏÓÏ ÏÇÎÉ ÉÎÇÒÅÓÓÏ ÎÅÌÌȭÁÓÉÌÏ 
nido rapido e precoce, ad esempio entro i primi sei mesi di vita). È facile pensare che, essendo così 
piccolo, non si accorga di nulla: è esattamente il contrarioȢ /ÃÃÏÒÒÅ ÕÎȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÒÁÆÆÉÎÁÔÁ ÄÅÌÌÅ 
sue esigenze vitali per non nuocergli.  
 

UN AMBIENTAMENTO GRADUALE 

Per il bambino il cambiamento dalla casa al Nido è molto forte e non può capirne le ragioni: 
ambiente, voci, odori, presenza di altri bambini, essere toccato da estranei, non trovare il suo 
ÌÅÔÔÉÎÏȟ É ÌÕÏÇÈÉ Å ÌÅ ÍÁÎÉ ÃÈÅ ÃÏÎÏÓÃÅȣ 1ÕÁÎÔÏ ÐÉĬ ÓÉ ÐÒÏÃÅÄÅÒÛ ÃÏÎ ÇÒÁÄÕÁÌÉÔÛȟ ÃÏÎ ÔÅÍÐÉ ÂÒÅÖÉ ÉÎ 
principio, pochi cambiamenti per volta (uno stesso familiare lo accompagna, una stessa educatrice 
lo accoglie), prevedendo almeno ÄÕÅ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅ ÄÁ ÕÎ ÍÅÒÃÏÌÅÄý ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÌÁ 
separazione dopo un fine settimana, rispettando la distanza di sicurezza che ogni bambino 
mostra di chiedere e che via via si abbrevia, tanto più gli avremo evitato sofferenze e aiutato 
ÌȭÁÄÕÌÔÏ ÃÈÅ ÌÏ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ Á ÓÅÐÁÒÁÒÓÉ ÄÁ ÌÕÉ ÎÅÌ ÍÏÄÏ ÐÉĬ ÓÅÒÅÎÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȢ 
Se avremo fatto le cose con la necessaria pazienza e con tanta fiducia nelle forze di crescita del 
piccolo, avremo protetto anche per il futuro la sua vita emotiva e la capacità di accettare le 
separazioni. 
Poiché ogni bambino fa parte di un piccolo gruppo di 9 bambini, non tutti della stessa età, 
sembra impossibile che una sola educatrice possa dare a ciascuno le risposte che si attende. 
1ÕÅÓÔÏ î ÒÅÓÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÄÁ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁta organizzazione che si basa sul fatto che 

¶ ogni educatrice di riferimento si occupa solo dei bambini a lei affidati 

¶ è lei che accoglie ogni bambino al mattino anche quando è ambientato e ormai tranquillo 
nella separazione 

¶ si occuperà di lui in ciascuno dei momenti dedicati alle cure corporee (cambio, pasti, 
sonno), mentre lo seguirà più da lontano nelle attività di gioco. Questo significa che potrà dargli 
tutte le attenzioni necessarie durante le cure, mentre ciascuno degli altri bambini è occupato in 
attività personali di gioco, di movimento, di esplorazione, da loro stessi scelte. 
 



IL  NIDO   

 

22 

 

Molti pensano che il bambino debba essere di continuo addestrato, intrattenuto, noi invece 
abbiamo osservato che, se ha un forte bisogno di contatto nei momenti di cura, negli altri può 
esplorare, agire in prima persona, da solo: non ha bisogno di alcun aiuto e spesso egli stesso lo 
ÒÅÓÐÉÎÇÅȢ )ÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÄÉÖÅÎÔÁ ÓÐÅÓÓÏ ÕÎȭÉÎÔÒÕÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÇÅÎÅÒÁ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȡ  
Ogni aiuto inutile, dice Montessori, è un ostacolo allo sviluppo. 
Da quesÔÏ ÃÏÎÓÅÇÕÅ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÉÓÓÉÍÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ-gioco, che vedremo in seguito. 
,ȭÁÍÂÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÄÉ ÓÏÌÉÔÏ per più bambini contemporaneamente, quindi con 
ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉȡ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÃÏÎÃÒÅÔÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÅ ÄÉ ÃÏÍÕÎÅ ÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÌȭÅÄÕcatrice e 
modificate via via se necessario per adattarsi il più possibile alle circostanze e ai bisogni osservati 
per ciascuno dei bambini presenti. 
 

STARE CON GLI  ALTRI 

-ÏÌÔÉȟ ÉÓÃÒÉÖÅÎÄÏ ÉÌ ÆÉÇÌÉÏ ÁÌ .ÉÄÏȟ ÄÉÃÏÎÏȡ Ȱ,Ï ÐÏÒÔÏ ÑÕÉ ÐÅÒÃÈï ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÉ ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ ÂÁÍÂÉÎÉȱȟ ÎÏÎ 
tenendo conto che aprirsi agli altri è un processo lentissimo: richiede numerose capacità e una 
notevole sicurezza personale che si acquistano negli anni. Anche se il piccolo mostra da subito 
curiosità verso i coetanei, il gioco di gruppo è un traguardo che i bambini raggiungono a piccoli 
passi a livello di scuola infantile o anche oltre. Per questo non ci devono essere forzature, 
pressioni, richieste. 
Il ruÏÌÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ ÁÎÃÈÅ ÑÕÉ î ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÅȢ 3ÕÏ ÃÏÍÐÉÔÏ î ÅÖÉÔÁÒÅ ÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁ ÄÉÒÅÔÔÁ Ï ÉÎÄÉÒÅÔÔÁ 
di confronti, competizioni, collaborazioni forzate. Deve saper usare in modo cosciente il proprio 
linguaggio evitando giudizi e, ancor meno, non manifestando preferenze o commenti futili. 
Quanto più lavorerà al benessere individuale di ogni bambino, tanto più ciascuno di loro mostrerà 
di entrare in rapporti positivi e amichevoli con i coetanei, spesso manifestando già a questa età 
capacità di aiuto spontaneo, di saper aspettare il proprio turno, di voler consolare un compagno 
che piange o altro del genere. 
 

ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI  INTERNI 

,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÏÒÄÉÎÁÔÏ, curato in ogni particolare, attraente suddiviso in zone con 
specifiche proposte di attività, disposte in progressione logica su mensole o scaffali o armadi ad 
altezza di bambino. Ciò che appartiene agli adulti è tolto dalla vista per non creare confusione. 
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ - che richiede alle educatrici un lungo lavoro di previsione e di 
continua messa a punto - permette ai bambini (ma anche agli adulti) di avere sotto gli occhi 
ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÇÁÍÍÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ.  
Il livello di difficoltà presentato dai materiali è commisurato alle capacità dei bambini presenti: 
attività più complesse verranno esposte quando i bambini saranno pronti per usarle. 
 In tal modo ciascuno può procedere secondo i propri tempi senza sentirsi spinto oltre le sue forze 
e senza annoiarsi in inutili attese.  
,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÓý ÐÒÅÐÁÒÁÔÏ î ÌÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÅÌÌȭauto-formazione. Essa riconosce a ogni 
bambino le proprie competenze originarie, gli mette a disposizione i materiali adatti; al tempo 
stesso lo segue nel suo percorso, lo sostiene nelle eventuali difficoltà senza mai sostituirsi a lui, né 
usare mezzi coercitivi o punitivi. 
,Á ÌÉÂÅÒÔÛ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁȟ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÔÅÍÐÉ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÉÎÄÏÔÔÉ da comportamenti aggressivi 
degli adulti producono nei bambini la reazione più naturale: il piacere di agire e di imparare 
insieme ad altri. 
$ȭÁÌÔÒÏ ÃÁÎÔÏ ÂÁÍÂÉni che mostrano in principio comportamenti aggressivi o disordinati vengono 
contenuti con garbo e con adeguate proposte di attività grazie alle quali possono trovare nuova 
pace personale. 
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LE ATTIVITÀ MESSE A DISPOSIZIONE DEI  BAMBINI    

La sala che compone ÌȭÁÓÉÌÏ ÎÉÄÏ î ÆÏÒÎÉÔÁ di un ampio lavandino a doppia vasca per i giochi con 
ÌȭÁÃÑÕÁȟ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÉÎÆÁÎÚÉÁȢ (Á ÐÉÃÃÏÌÉ ÍÏÂÉÌÉ Å ÓÃÁÆÆÁÌÁÔÕÒÅ ÉÎ ÐÁÒÔÅ 
posti alle pareti, in parte nel mezzo degli ambienti allo scopo di creare angoli e cantucci. 
I tavolini sono utili per taluni giochi e anche per il momento del pranzo. 
Gli oggetti, come accennato sopra, sono disposti ad altezza delle mani e degli sguardi dei 
ÂÁÍÂÉÎÉȡ ÓÏÎÏ ÆÁÃÉÌÉ ÄÁ ÕÓÁÒÅ Å ÈÁÎÎÏ ÕÎÁ ÌÏÒÏ ȰÖÏÃÅȱ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ ÁÔÔÒÁÇÇÏno di per sé i bambini. 
5Î ÐÉÃÃÏÌÏ ÓÐÁÚÉÏ ÅÓÔÅÒÎÏ î ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ ÃÏÍÅ ÉÎÇÒÅÓÓÏ Å ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÃÏÍÅ ÓÐÁÚÉÏ ÐÅÒ 
attività particolari. 
!ÎÃÈÅ ÉÌ ÂÁÇÎÏ î ÁÔÔÒÅÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎ ÌȭÁÃÑÕÁȢ 
Sono previste: 

¶ attività a carattere esplorativo particolarmente studiate per il periodo che va dai 9 ai 20 mesi 
circa con oggetti di varie dimensioni, non finalizzati a un uso specifico (anelli, bacchette, cilindri, 
ÔÕÂÉȣɊȢ ,ȭÕÓÏ î ÓÅÍÐÒÅ ÍÏÌÔÏ ÒÉÐÅÔÉÔÉÖÏȟ ÍÁ ÖÁÒÉÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉȡ ÍÅÔÔÅÒÅ ÄÅÎÔÒÏ Å ÔÉÒÁÒÅ 
fuori/ aprire e chiudere/riempire e vuotare/ infilare e sfilare/ e simili. 

¶ attività di movimento con opportuni oggetti: spingere/tirare, trasportare, scendere/salire 
(anche in esterno). 

¶ attività di gioco simbolico in varie forme e oggetti (la bambola e il suo letto; la casa e la 
famiglia) incastri e puzzle; 

¶ attività di aiuto allo sviluppo del linguaggio: raccolte di figure di oggetti, animali, frutti, fiori, 
ÁÒÎÅÓÉȟ ÍÅÚÚÉ ÄÉ ÔÒÁÓÐÏÒÔÏȣÌÅ ÌÅÔÔÅÒÅ ÓÍÅÒÉÇÌÉÁÔÅȠ ÌÉÂÒÉ ÃÁÒÔÏÎÁÔÉ Å ÄÉ ÉÍÍÁÇÉÎÉȟ ÐÉÃÃÏÌÉ ÃÁÎÔÉȟ 
filasÔÒÏÃÃÈÅȟ ÇÉÏÃÈÉ ÃÏÎ ÌÅ ÍÁÎÉȣ 

¶ attività di manipolazione: con acqua e sapone, farina, schiuma, sabbia, ÔÅÒÒÁ ɉÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏɊ 

¶ attività di cucina con verdure, frutta, pasta di pane (il fare davvero) 

¶ attività di segno grafico con grosse matite colorate o con pastelli a cera e fogli di varia 
grandezza. 
 

ORARIO DELLA GIORNATA 

,ȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÅÉ ÂÁÍÂÉÎÉ î ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÅ έȟΩΦ ÁÌÌÅ ίȟΦΦ ÄÁÌ ÌÕÎÅÄý ÁÌ ÖÅÎÅÒÄý Å ÓÅÇÕÅ ÉÌ ÃÁÌÅÎÄÁÒÉÏ 
ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÄÁÌÌÅ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÐÅÒ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌÌȭÉnfanzia ed elementari, garantendo le 47 
settimane annue di apertura. È previsto un secondo ingresso alle 11,00. 
/ÇÎÉ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ î ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÉ ÕÎ ÂÁÍÂÉÎÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÉÎ ÃÕÉ 
ÓÉ ÒÉÎÎÏÖÁ ÌÁ ÓÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÕÓÃÉÔÁ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÐÉÃÃÏÌÏ ÒÉÔÒÏÖÁ ÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÄÉ ÃÁÓÁȡ î ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ 
ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÉÕÔÁÒÅ ÌȭÁÄÕÌÔÏ ÎÅÌ ÒÅÎÄÅÒÅ ÁÌ ÍÅÇÌÉÏ ÅÎÔÒÁÍÂÅ ÌÅ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÚÅȢ 
&ÁÖÏÒÉÁÍÏ ÌÁ ÃÏÎÑÕÉÓÔÁ ÄÉ ÐÉÃÃÏÌÅ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÅ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÃÈÉÅÄÅÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÌÁ 
collaborazione dei genitori per insegnare a piccoli passi come spogliarsi e vestirsi da soli (una vera 
conquista), come usare il gabinetto o a tavola imparare a mangiare da soli, a servirsi da soli, a 
ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÒÅ ÁÌÌȭÁÐÐÁÒÅÃÃÈÉÁÔÕÒÁ Å ÁÌÌÁ ÓÐÁÒÅÃÃÈÉÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÔÁÖÏÌÁȢ 
Quando il bambino è pronto entra da solo nella sala dove troverà ciò che lo interessa, a volte con 
un piccolo aiuto ɀ un sorriso, un invito- ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÖÉÅÎÅ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÎ 
discrezione. Se gli adulti sono calmi e non aggressivi, si stabilisce subito una grande calma. 
!ÌÌÅ ίȢΩΦ ÓÉ ÏÆÆÒÅ ÕÎÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÍÅÒÅÎÄÁ Á ÂÁÓÅ ÄÉ ÆÒÕÔÔÁȢ )Ì ÐÉÃÃÏÌÏ ÇÒÕÐÐÏ ÓÉ ÒÉÕÎÉÓÃÅȡ î ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ 
di incontro, di scambio verbale, di taluni apprendimenti di base relativi al pasto. 
$ÁÌÌÅ ΧΦ ÁÌÌÅ ΧΧȟΧΫ ÃÉÒÃÁ ÐÒÏÓÅÇÕÏÎÏ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉ Á ÌÉÂÅÒÁ ÓÃÅÌÔÁȠ ÎÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏ ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ 
ha spesso riordinato perché un gioco abbandonato tornasse al suo posto e potesse essere scelto 
da un altro bambino o ritrovato dal precedente. A poco a poco i bambini stessi assorbiranno - e 
metteranno in atto spontaneamente questa importante conclusione delle loro attività: una 
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minima assunzione di responsabilità e di comportamento sociale che daranno importanti frutti 
nella fase successiva di sviluppo. 
Alle 11,30 inizia il pranzo ÎÅÌÌÁ ÓÔÁÎÚÁ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÐÁÓÓÁ ÕÎÏ Ï ÄÕÅ ÍÉÎÕÔÉ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÅÉ ÃÉÂÉ ÓÕÌÌÁ 
tavola, onde evitare spiacevoli attese. 
Condividere il pranzo con altri è importante esperienza di socialità: se ci sono bambini da 
imboccare, questi mangiano prima, mentre gli altri ancora giocano, secondo una rotazione 
sempre uguale che tranquillizza tutti.  
,Å ÐÉÅÔÁÎÚÅ ÓÏÎÏ ÃÕÒÁÔÅȟ ÓÁÐÏÒÉÔÅȟ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÅ ÉÎ ÐÉÃÃÏÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÛ ÐÅÒ ÉÎÃÏÒÁÇÇÉÁÒÅ Ìȭȱ!ÎÃÏÒÁȦȱ ÄÁ 
parte del bambino piuttosto che il suo rifiuto di fronte a un piatto troppo colmo. 
Appena possibile ÓÉ ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ nel bere e mangiare da sé, offrendo bicchiere e 
cucchiaio di misura adatta, una larga ciotola piuttosto che il piatto fondo per favorire la raccolta 
del cibo, prendere da sé la fettina di pane, più tardi versarsi da bere o servirsi da solo: un percorso 
che richiede almeno due anni di lenti passaggi. 
Dopo il pranzo verso le 12,30 i bambini vanno a riposare in un angolo riparato della stanza nei loro 
lettini con lenzuola e coperte e, se richiesto, un oggetto di casa per trovare il sonno, durante il 
quale i bambini non restano mai soli, né si fa buio completo. 
In ogni caso, in qualunque momento, se uno di loro si sentisse stanco, potrebbe sempre andare a 
riposare sul suo lettino. 
Il cambio: come per il pranzo e per il sonno, anche qui il bambino incontra più strettamente la sua 
educatrice di riferimento che conosce bene le sue reazioni, che cosa desidera, che cosa non gli 
piace. È un momento individuale tra loro due, mentre gli altri bambini giocano nella stanza. Anche 
il cambio avviene secondo una rotazione che i bambini memorizzano facilmente e che li aiuta 
ÓÅÎÔÉÒÓÉ ÁÌ ÓÉÃÕÒÏȟ ÐÒÏÔÅÔÔÉȟ ÍÁ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÓÔÅÓÓÏ Á ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÔÕÒÎÏȣ 
Per ÌȭÕÓÃÉÔÁ - che può essere scaglionata secondo le esigenze delle famiglie - si cerca di evitare una 
brusca interruzione del sonno o del gioco, facendo in modo che gli altri bambini non siano 
ÄÉÓÔÕÒÂÁÔÉ ÄÁÌÌȭÁÒÒÉÖÏ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ Ï ÄÁÌÌȭÕÓÃÉÔÁ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÍÐÁÇÎo. 
È dunque essenziale che tutti i genitori si attengano alle indicazioni che daranno loro le educatrici. 
 

I  RAPPORTI  CON LE FAMIGLIE  

Si attuano in molti modi: dopo un primo incontro introduttivo con visita agli ambienti effettuato 
dalla Coordinatrice, seÇÕÅ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Å ÐÏÓÓÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÅÎÔÒÁÍÂÉ É 
ÇÅÎÉÔÏÒÉȢ #É ÓÉ ÁÃÃÏÒÄÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÈÅ ÓÉÁ ÓÅÍÐÒÅ ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÐÅÒÓÏÎÁ Á ÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȢ )Î 
ÓÅÇÕÉÔÏ ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ î ÓÅÍÐÒÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ Á ÕÎ ÃÏÌÌÏÑÕÉÏ ÓÕ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏȢ  
Almeno dÕÅ ÖÏÌÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÉ ÈÁÎÎÏ ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÅ ÃÕÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÁÌÔÒÉ 
membri della famiglia e riunioni in comune con la Casa dei Bambini per conoscere le modalità 
educative svolte in questo settore in sintonia con il Nido.  
Nel gioco come a tavola o per il sonno i tempi sono quelli dei bambini. Ciascuno di loro è seguito 
attentamente dalla propria educatrice che prende nota del suo percorso di crescita, anche per 
poterne parlare con le colleghe, con la Coordinatrice o con la Consulente pedagogica. 
,Å ÎÏÔÅ ÃÈÅ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÌÅ ÓÅÒÖÏÎÏ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÂÁÓÅ ÎÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ É ÇÅÎÉÔÏÒÉȢ 
.ÅÌ .ÉÄÏȟ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÎÃÌÕÓÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏȟ ÓÉ ÉÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÅÒ ÃÉÁÓÃÕÎ ÂÁÍÂÉÎÏ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ 
quaderno ÓÕ ÃÕÉ ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ ÓÃÒÉÖÅ ÐÉÃÃÏÌÅ ÎÏÔÅ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÅ ÐÅÒ ÐÁÓÓÁÒÌÏ ÁÉ ÇÅÎÉtori (una volta la 
settimana) in modo che anche loro, se lo desiderano, possano annotarvi osservazioni o 
considerazioni. 
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VERIFICHE 

Le occasioni di confronto sono numerose, sia delle educatrici tra loro e con la Coordinatrice in 
base alle decisioni prese in sede di stesura del progetto educativo iniziale, sia con i genitori, sia 
con la Consulente pedagogica.  
Le verifiche dirette a valutare lo stato di armonia tra gli adulti educanti del Nido hanno luogo in 
riunioni settimanali di due ore con la Coordinatrice dove si controllano con osservazioni 
reciproche i progressi dei bambini, la validità delle proposte date e la necessità di modificarle.  
Le verifiche indirette  non meno più significative vengono dallo stato di tranquillità dei bambini, il 
raggiungimento di progressive sicurezze e di loro nuove abilità, la crescita della fiducia da parte 
dei genitori e i loro riscontri. 
Importante in ogni caso far emergere eventuali difficoltà allo scopo di collaborare in modo aperto, 
senza rivalità sotterranee. 
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LA CASA DEI BAMBINI 
La Casa dei Bambini ÄÅÌÌÁ #ÏÏÐȢ /ÎÌÕÓ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ î ÌÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÐÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 
ȱ0ÉÃÃÏÌÉ Å 'ÒÁÎÄÉȰ Å ÄÅÌÌÁ Ȱ3ÃÕÏÌÅÔÔÁ ÄÉ #ÁÒÔÁÂÂÉÁȱȢ N ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄȭÉÎÆÁÎÚÉÁ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉ ÃÈÅ ÄÛ 
massima attenzione sia alle relazioni affettive che si stabiliscono tra le educatricI che li guidano e 
ÏÇÎÉ ÂÁÍÂÉÎÏȟ ÓÉÁ ÔÒÁ É ÂÁÍÂÉÎÉ ÓÔÅÓÓÉȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÒÉÓÐÏÎÄÅ 
ÁÌ ÌÏÒÏ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÁÔÔÉÖÉȟ ÁÌÌȭÁÃÃÒÅÓÃÉÕÔÁ ÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ diventare indipendenti nella 
cura di sé e delle cose, al continuo desiderio di conoscere, di sperimentare, di classificare. 
 
Dai 3 ai 6 anni sono già piccoli filosofi, attivissimi con le loro mani, intelligenti e curiosi. Imparano 
facilmente le regole di vita in comune se presentate loro in modo garbato. Le loro richieste 
costanti, espresse senza parole sono: 
 
 

¶ !ÉÕÔÁÍÉ Á ÆÁÒÅ ÄÁ ÓÏÌÏȢ !ÉÕÔÁÍÉ ÃÏÎ ÌȭÏÒÄÉÎÅȢ  

¶ Fammi vedere come si fa, adagio. 

¶ Parlami e ascoltami. 
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UNA NOTA STORICA SULLA CASA DEI BAMBINI  

,Á ÐÒÉÍÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÐÅÒ ÂÁÍÂÉÎÉ ÄÁÉ Ω ÁÉ ά ÁÎÎÉȟ ÃÒÅÁÔÁ ÄÁ -ÁÒÉÁ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉ ÉÎ ÖÉÁ ÄÅÉ -ÁÒÓÉ 
Ϋή ÁÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ 3Ȣ,ÏÒÅÎÚÏ ÄÉ 2ÏÍÁ ÎÅÌ ΧίΦέȟ ÅÂÂÅ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉÍÐÁÔÉÃÏ ÎÏÍÅ ÄÁ ÕÎȭÁÍÉÃÁ ÄÉ ÌÅÉȟ ÌÁ 
giornalista Olga Ossani Lodi, meravigliata nel vedere bambini così piccoli molto tranquilli, 
indaffarati in tante attività diverse - domestiche come spazzare o lavare per davvero ɀ disegnare e 
toccare lettere e numeri, perfino leggere e scrivere sia pure ancora in modo semplice ɀ fare 
esperienze sensoriali di vario gÅÎÅÒÅȟ ÚÁÐÐÅÔÔÁÒÅ ÎÅÌÌȭÏÒÔÏȟ ÉÎÎÁÆÆÉÁÒÅ ÐÉÁÎÔÅȣ !ÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉ 
ÃÈÉÕÎÑÕÅ ÅÎÔÒÉ ÉÎ ÕÎÁ #ÁÓÁ ÄÅÉ "ÁÍÂÉÎÉ ɉÄÅÇÎÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÍÅȟ ÓȭÉÎÔÅÎÄÅ !) resta stupito 
ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȟ ÄÅÌÌȭÁÂÉÌÉÔÛȟ ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÁÕÔÏÎÏÍÁ ÄÉ ÒÉÏÒÄÉÎÏ Å ÄÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÒÅÃÉÐÒÏÃÏ ÃÈÅ É 
piccoli possono manifestare. 
,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅ î ÐÒÅÐÁÒÁÔÏ ÃÏÎ ÃÕÒÁȟ ÃÏÎ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÐÉĬ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ .ÉÄÏ Å ÍÉÎÕÚÉÏÓÁÍÅÎÔÅ 
organizzati. È straordinario come a distanza di oltre un secolo le proposte Montessori continuino 
a interessare i bambini di oggi, tanto più disincantati e insoddisfatti di quelli di tanti anni fa. 
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ORGANIZZAZIONE 
La Casa dei Bambini è un luogo che accoglie bambini dai 3 ai 6 anni con un invito alla calma, al 
benessere, riconoscendoli come i protagonisti dei loro spazi, dei loro tempi.  
Per rispondere alle loro esigenze di sviluppo, la maestra prepara  
una gamma di attività adatta ai livelli di sviluppo e agli interessi dei bambini frequentanti e un 
ambiente che favorisca ÌȭÕÓÏ ÄÉÒÅÔÔo dei materiali da parte dei bambini possibile in ogni momento 
della giornata. 
La maestra lavora inoltre nella direzione di costruire un dialogo aperto con i genitori. 
)Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉ ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÓÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÄÉ attività di vita pratica, di materiali 
che permettono ÌȭÁÕÔÏ-educazione sensoriale, le proposte ȱÃÕÌÔÕÒÁÌÉȱ ÄÉ psicogrammatica, 
psicoaritmetica e psicogeometria ÃÏÎ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÃÈÅȟ ÓÅÍÐÒÅ ÐÅÒ ÖÉÁ ÓÅÎÓÏÒÉÁÌÅȟ ÓÏÎÏ ÄÉ ȰÇÒÁÎÄÅ 
ÁÉÕÔÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÁ ÐÓÉÃÈÅȱȢ .ÏÎ ÍÁÎÃÁÎÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ attività di gruppo - piccolo o grande - 
ÃÏÍÅ ÌȭÁÐÐÁÒÅÃÃÈÉÁÔÕÒÁ Å ÉÌ ÒÉÏÒÄÉÎÏ ÄÅÌÌÅ ÔÁÖÏÌÅ ÄÁ ÐÒÁÎÚÏȟ ÐÁÓÔÉ Å ÍÅÒÅÎÄÅȟ ÌȭÁÔÅÌÉÅÒ ÄÉ ÐÉÔÔÕÒÁ 
secondo Stern, lettura di libri, semplici esperienze musicali, attività di gioco, cura delle piante nel 
ÇÉÁÒÄÉÎÏ ÐÏÓÔÅÒÉÏÒÅ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃio, feste dei compleanni, eventuali uscite. 
3É ÉÎÃÏÒÁÇÇÉÁ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÍÅÔÔÅÎÄÏ ÏÇÎÉ ÂÁÍÂÉÎÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 
ÁÃÑÕÉÓÔÁÒÅ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ ÎÅÌÌÁ ÃÕÒÁ ÄÉ Óïȟ ÆÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÁÌ ÍÁÔÔÉÎÏȡ ÎÅÌ ÖÅÓÔÉÒÓÉ Å ÎÅÌÌÏ ÓÐÏÇÌÉÁÒÓÉȟ ÎÅÌ 
mangiare e nel lavÁÒÓÉ ÉÎ ÍÏÄÏ ÁÐÐÒÏÐÒÉÁÔÏȟ ÎÅÌÌȭÕÓÁÒÅ ÑÕÁÌÓÉÁÓÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÇÁÒÂÁÔÏȟ ÃÏÍÅ 
pure nella cura degli oggetti e degli ambienti.  
Nella Casa dei Bambini ÌȭÅÒÒÏÒÅ î ÕÎ ÁÍÉÃÏ che aiuta adulti e bambini a vedere più chiaro come 
agire: liberato da sensi di colpa, potendo esercitare in prima persona e ad ogni passo il controllo 
ÄÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅȟ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏ - Å ÌȭÁÄÕÌÔÏȦ - acquistano in modo naturale un comportamento più 
equilibrato e socievole. 
 

CENTRALITÀ DEL BAMBINO 

In un ambiente preparato e a sua misura, il bambino si sente protagonista e realizza il proprio 
sviluppo ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÉÖÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ì΄ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁȠ ÐÕĔ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÏÐÏ ÌȭÁÌÔÒÁ - 
in modo inconscio o sollecitato da una presentazione della maestra o anche dal legame 
con un altro bambino - la porta a termine secondo il tempo che gli è necessario e alla fine egli 
stesso riordina. È un ciclo di lavoro-gioco che conquista a piccoli passi.  
Acquista fiducia in se stesso, si auto-corregge grazie a un sistema di piccole regole presentate 
dagli adulti in modo gentile, fermo e senza eccezioni, che fa coincidere libertà e senso di 
responsabilità:  

¶ posso scegliere una qualsiasi delle attività, ma alla fine devo rimettere tutto in ordine, a 
disposizione di altri; 

¶ posso prendere quello che mi piace, ma non posso toglierlo a un compagno;  

¶ posso usare gli oggetti a mio piacimento ma non per distruggere o fare del male.  
1ÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏȟ ÃÈÅ î ÉÎ ÐÒÉÍÏ ÌÕÏÇÏ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅȟ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÉÎ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÕÎȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÖÉÁ ÖÉÁ 
più sicura, ma nel rispetto degli altri e quindi produce un notevole livello di socializzazione 
conquistato e non imposto. È quello che Montessori chiama processo di normalizzazione. 
 
Non essendo il progetto educativo Montessori una corsa competitiva destinata a fare emergere il 
migliore, ma un luogo di esperienze condivise, dove ciascuno dà quanto può e come può, il 
gruppo classe è di regola il più eterogeneo possibile, a partire dalla presenza delle tre età per 
ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏȟ ÌȭÁÉÕÔÏ ÒÅÃÉÐÒÏÃÏȟ ÌÁ ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅȢ 
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COME NASCE IL NUOVO BAMBINO 

Le presentazioni del materiale e delle proposte sono di regola individuali, occasioni in cui si 
ÒÁÆÆÏÒÚÁ ÉÌ ÌÅÇÁÍÅ Á ÄÕÅ ÃÏÎ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏ Å ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÓÕÁ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ î ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ 
ÆÁÖÏÒÉÔÁȢ )Ì ÂÁÍÂÉÎÏ ÍÅÍÏÒÉÚÚÁ ÉÌ ȰÃÏÍÅ ÓÉ ÆÁȱȢ 3Å ÖÕÏÌ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÑÕÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ ÎÅ ÒÉÃÏÒÄÁ ÌȭÕÓÏȢ -Á 
può prenderlo in altri momenti. Se necessario la maestra presenta di nuovo, sempre 
incoraggiando. Costruisce così rapporti individualizzati basati su fiducia, autorevolezza, ascolto, 
valorizzazione delle risorse di ciascuno, attesa. Sa che prima o poi, sentendosi più tranquillo, si 
metterà alla prova. Forse sceglierà un compagno oppure farà da sé. Il cammino è aperto: non se 
ne conoscono le curve, i successi, i timori, ma è suo e dal di fuori si può solo stare accanto. Il 
processo è delicato, lento per alcuni più veloci in altri, ma non importa. 
In principio con bambini abituati a non avere limiti, spaventati e perfino depressi si interverrà di 
più con azioni dirette di contenimento o di sostegno a seconda delle necessità, secondo modalità 
continuamente discusse nelle previste riunioni di gruppo di verifica e di supervisione. 
L'impegno dell'adulto educatore è anche quello di essere un "professionista riflessivo" attraverso 
un continuo lavoro su di sé, di formazione continua intorno alle esigenze dei bambini, a favore 
della loro crescita. La maestra non esprime giudizi, ma valorizza i risultati di ciascuno, favorisce la 
collaborazione senza spinte artificiose, raccoglie periodicamente osservazioni sul percorso di ogni 
bambino anche per verifiche periodiche e per i colloqui con i genitori.  
 

,ȭAMBIENTE DI  VITA  

Si presenta ordinato, curato in ogni particolare, attraente come una bella tavola apparecchiata con 
tanti buoni cibi da scegliere liberamente, ma con misura, seguendo principi di ordine e di rispetto 
reciproco.  
Viene suddiviso in aree di lavoro con specifiche proposte di attività, disposte in progressione logica 
su mensole o scaffali o armadi ad altezza di bambino. Ciò che appartiene agli adulti è tolto dalla 
vista per non creare confusione. 
,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ - che richiede alla o alle maestre un lungo lavoro di previsione e di 
continua messa a punto - permette ai bambini (ma anche agli adulti) di avere sotto gli occhi 
ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÇÁÍÍÁ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȢ  
Il livello di difficoltà presentato dai materiali è commisurato alle capacità dei bambini presenti: 
quelli più complessi vengono esposti quando i bambini siano pronti per usarli. 
 In tal modo ciascuno può procedere secondo i propri tempi senza sentirsi spinto oltre le sue forze 
e senza annoiarsi in inutili attese.  
,ȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÃÏÓý ÐÒÅÐÁÒÁÔÏ î ÌÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉ ÃÈÉÁÍÁ ȰÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
ÉÎÄÉÒÅÔÔÁȱȡ ÅÓÓÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ Á ÏÇÎÉ ÂÁÍÂÉÎÏ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÅȟ ÇÌÉ ÍÅÔÔÅ Á 
ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÉÌ ȰÃÉÂÏȱ ÃÏÎÖÅÎÉÅÎÔÅȟ ÍÁ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÓÔÅÓÓÏ ÌÏ ÓÅÇÕÅ ÎÅÌ ÓÕÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏȟ ÌÏ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁȟ 
lo sostiene nelle eventuali difficoltà senza mai sostituirsi a lui, né usare mezzi coercitivi o punitivi. 
,Á ÌÉÂÅÒÔÛ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁȟ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÔÅÍÐÉ Å ÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉ ÉÎÄÏÔÔÉ da comportamenti aggressivi 
degli adulti producono nel bambino la reazione più naturale: il piacere di agire e di imparare 
insieme ad altri. 
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LE AREE DI  LAVORO 

 .ÅÌÌȭÁÕÌÁ sono presenti per le attività individuali: 
le attività di vita pratica, riparative e costruttive/ espressive, con telai per tessitura in lana e 
cotone, perle, cuÃÉÔÏȠ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÖÁÒÉ ÐÅÒ ÄÉÓÅÇÎÏȟ ÒÉÔÁÇÌÉÏȟ ÉÎÃÏÌÌÁÔÕÒÁȟ ÕÓÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÅÒÅÌÌÏ Å ÄÅÌÌÁ 
creta; il Materiale Sensoriale; Psicogrammatica, Psicoaritmetica, Psicogeometria; incastri di 
Geografia e di Botanica; Nomenclature classificate di primo livello; Libri; primo approccio con 
ÌȭÉÎÇÌÅÓÅȠ ÃÁÎÔÏ Å ÇÉÏÃÈÉ ÃÁÎÔÁÔÉȢ  
In altri ambientiȡ ÁÔÅÌÉÅÒ 3ÔÅÒÎȟ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÕÓÉÃÁÌÉȠ ÇÉÏÃÈÉ ÄÉ ÖÁÒÉÏ ÔÉÐÏ ÉÎ ÐÁÌÅÓÔÒÁ Ï ÉÎ ÇÉÁÒÄÉÎÏȣ 
 

ATTIVITÀ DI VITA PRATICA  

Sono il nucleo centrale del lavoro: i bambini dai 3 ai 6 anni mostrano un forte interesse per le 
attività manuali  riparative o di ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ɀ quelle tipiche della casa (le azioni 
ÄÏÍÅÓÔÉÃÈÅ ÄÉ ÒÉÏÒÄÉÎÏ Å ÄÉ ÐÕÌÉÚÉÁɊ Å ÄÅÌÌȭÏÒÔÏ ɉÃÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÎÔÅȟ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÁÎÉÍÁÌÉɊ ɀ come per 
le attività manuali costruttive , quelle ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÇÉÁÎÏ Ï ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÓÔÁ ÃÏÎ ÌÅ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÎÏ ÏÇÇÅÔÔÉ 
Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁ ÆÉÌÉ ÄÉ ÌÁÎÁ Å ÃÏÔÏÎÅȟ ÓÔÏÆÆÁȟ ÌÅÇÎÏȟ ÃÁÒÔÁ Å ÃÁÒÔÏÎÅȟ ÃÒÅÔÁȟ ÐÁÓÔÁ ÄÉ ÐÁÎÅ ȣ 
3ÏÎÏ ÔÕÔÔÅ ÁÚÉÏÎÉ ÓÅÍÐÌÉÃÉȟ ÓÅÎÚÁ ÐÒÅÍÉ Îï ÖÏÔÉȟ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ Á ÕÎ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÔÁÃÉÔÏ ȰIo sono capaceȱȟ 
ȰIo so farloȱȟ ȰIo so inventareȱȡ ÉÎ ÅÓÓÅ ÍÁÎÉ Å ÓÅÎÓÉȟ intelligenza e linguaggio, piacere di agire e 
autostima, sono tutti coinvolti in un armonioso processo di sviluppo. 
" La mano è l'organo dell'intelligenza", ci ricorda Maria Montessori: il lavoro della mano, 
l'affinamento e lo sviluppo delle sue capacità sono tutt'uno  con lo sviluppo della mente e 
ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȢ 
Tra le prime azioni: riordinare e spazzare il pavimento; lavare stoffe, oggetti, stoviglie, 
giochi, mobili; spolverare, lucidare; lavarsi mani, viso, denti; uso del gabinetto; 
ÒÁÓÔÒÅÌÌÁÒÅȣ 
Tra le seconde: tagliare, incollare; tessere, intrecciare, cucire, infilare; segare, 
ÍÏÄÅÌÌÁÒÅȣ 
 

I L MATERIALE SENSORIALE O DI SVILUPPO  

È un insieme di oggetti che permettono a ogni bambino di affinare i propri sensi: il visivo 
ɉÇÒÁÎÄÅÚÚÅȟ ÃÏÌÏÒÉȟ ÆÏÒÍÅɊȟ Ìȭuditivo (rumori, suoni), il barico (tavolette di peso diverso) il tattile  
(carte e stoffe diverse), scaldine per il senso termico, piccoli oggetti da riconoscere senza vedere, 
per il senso stereognostico, odorato e gusto tramite brevi giochi di piccolo gruppo. Questi oggetti 
semplici mettono in evidenza una qualità alla volta ɀ colore, forma, suono, ecc. - e i bambini li 
adoperano per libera scelta in modo ripetuto e concentrato: scoprono gli uguali e i simili, 
appaiando e graduando e arrivano così a concetti esatti e ben costruiti. Maria Montessori definiva 
questi oggetti "astrazioni materializzate". 
Il Materiale Sensoriale non serve alla maestra per fare lezione: lei si limita a brevi, intense 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌȭÕÓÏ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ Ï ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÅÓÓÉ ɉÃÏÍÅ ÓÉ ÐÏÒÔÁÎÏ ÓÕ ÕÎ ÔÁÖÏÌÏ Ï ÓÕ ÕÎ 
tappeto, come si usano), ma poi è il bambino che sceglie di farne uso, quando e come. La maestra 
interviene solo nei casi di uso distruttivo degli oggetti.  
Come ogni proposta di vita pratica, anche il Materiale Sensoriale è in unica copia in modo che 
ogni bambino ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÉ Á ÐÉÃÃÏÌÉ ÐÁÓÓÉ ÌȭÁÔÔÅÓÁȟ ÓÃÏÐÒÁ ÄÉ ÓÁÐÅÒ ÒÉÎÖÉÁÒÅ il tutto e subito dei primi 
tre anni per rispettare il compagno che già lo sta usando.  
 
 



CASA DEI  BAMBINI   

 

31 

 

Il controllo dell'errore che ogni materiale ha in sé conduce il bambino a verificare egli 
stesso se il risultato sia corretto o no, senza chiedere il parere o attendere il giudizio 
ÄÅÌÌȭÁÄÕÌÔÏȢ 1ÕÅÓÔÏ ÌÏ ÒÅÎÄÅ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÉ ÃÉĔ ÃÈÅ ÆÁ Å ÌÏ ÁÉÕÔÁ Á 
impegnarsi con attenzione, esattezza, interesse a distinguere piccole differenze. Così sarà 
preparato a controllare l'errore anche quando esso non sarà più così evidente. 
Anche la Geografia î ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÃÏÍÅ ÐÁÒÔÅ ÖÉÖÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÁÓÓÉÍÉÌÁÔÁ ÐÅÒ ÍÅÚÚÏ ÄÅÉ ÓÅÎÓÉ Å 
ÉÎ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ȰÆÁÍÅȱ ÄÉ ÐÁÒÏÌÅ ÎÕÏÖÅȡ ÕÎ primo approccio sensoriale con i contrasti geografici, il 
ÇÌÏÂÏ ÃÏÎ É ÓÏÌÉ ÃÏÎÔÉÎÅÎÔÉȟ ÇÌÉ ÉÎÃÁÓÔÒÉ ÄÁÌ ÐÌÁÎÉÓÆÅÒÏ ÁÌÌȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÄÁÌÌȭ%ÕÒÏÐÁ ÁÌÌÅ ÁÌÔÒÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌ 
mondo: I bambini con termini e con idee geografiche alimentano la loro immaginazione e 
mettono basi allo studio nel periodo 6-12 anni.  
Quanto alla Botanica gli incastri mettono in luce le parti della pianta e della foglia e del fiore, le 
forme delle foglie secondo la lamina e secondo il margine: una sorta di chiave sensoriale di 
classificazione per ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ ÅÓÃÅ ÉÎ ÅÓÔÅÒÎÏȣ 
 
Psicogrammatica come sviluppo del linguaggio parlato 
Secondo Montessori la conquista del linguaggio scritto - quale mezzo di comunicazione - deve 
avvenire nel modo più naturale e in totale sintonia con gli interessi del bambino. Ogni pressione 
ÐÅÒ ÁÎÔÉÃÉÐÁÒÅȟ ÐÅÒ ÆÁÒ ÓÃÒÉÖÅÒÅ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÇÕÉÄÁÔÁ ÑÕÁÓÉ ÓÅÍÐÒÅ ÒÉÓÃÈÉÁ ÄÉ ÂÌÏÃÃÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ 
e il piacere della scrittura. 
Tale conquista avviene grazie a tre fattori: 1) la preparazione della mano non con sterili e noiose 
asticine, ma con tante abilità acquisite tramite le azioni di vita pratica sopra descritte e con il 
disegno tramite gli incastri di ferro, materiale che consente ricchissime combinazioni di forme 
ÇÅÏÍÅÔÒÉÃÈÅ Å ÌÏÒÏ ÃÏÌÏÒÉÔÕÒÁȡ ÐÒÏÄÕÃÅ ÕÎÁ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ȰÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÁÓÔÒÉȱ Å ÐÒÅÐÁÒÁ ÁÌ ÍÅÇÌÉÏ 
al disegno libero espressivo. 2) La conoscenza delle ΨΧ ÌÅÔÔÅÒÅ ÄÅÌÌȭÁÌÆÁÂÅÔÏ tramite le lettere 
ÓÍÅÒÉÇÌÉÁÔÅȡ ÌÁ ÍÁÎÏ ÍÅÍÏÒÉÚÚÁ ÉÌ ÓÅÇÎÏȟ ÌȭÏÒÅÃÃÈÉÏ ÍÅÍÏÒÉÚÚÁ ÉÌ ÓÕÏÎÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁȟ ÐÏÉ ÃÏÎ 
ÌȭÁÌÆÁÂÅÔÁÒÉÏ ÍÏÂÉÌÅ (tante copie di ogni lettera in un grande casellario) il bambino scopre come 
combinare suoni e segni per formare parole e piccole frasi. Dalla composizione alla scrittura vera e 
propria il passo è breve. Alcuni bambini arrivano prima alla scrittura ɀ una vera e propria 
esplosione - altri prima alla lettura. Noi evitiamo in ogni modo di spingere tale apprendimento e 
tanto meno di addestrare allo stampato maiuscolo che rende poi molto difficile il passaggio al 
corsivo. 
In parallelo la nomenclatura classificata rispoÎÄÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÅÔÛ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÐÁÒÏÌÅ 
ordinate secondo le categorie che la realtà ci propone (animali, frutti, fiori, strumenti musicali, 
mezzi di trasporto ecc). Si tratta di raccolte di immagini in doppia serie, suddivise in gruppi di 
otto-dieci, preparate in modo da poter appaiare sia le figure, sia i nomi scritti secondo una lettura 
ideografica che precede di gran lunga la lettura vera e propria. (È la stessa precoce abilità dei 
piccoli anche del Nido di riconoscere il proprio nome scritto sul proprio armadietto o sul 
tovagliolo).  
 
0ÅÒ Ìȭinglese, attuato da unȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÍÁÄÒÅÌÉÎÇÕÁ, si svolgono in parallelo analoghe attività 
ÖÅÒÂÁÌÉȟ ÐÁÒÌÁÔÅ Å ÃÁÎÔÁÔÅ Å ÓÉ ÍÅÔÔÏÎÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÎÏÍÅÎÃÌÁÔÕÒÁȢ 
 
Psicoaritmetica come risposta agli interessi di natura logica  
Maria Montessori l'ha chiamata così perché, osservando il modo di procedere dei bambini e 
approfondendo la base conoscitiva del calcolo mentale, i cui elementi possono essere tratti dalle 
esperienze quotidiane, l'ha considerata un aiuto sostanziale allo sviluppo psichico. Infatti per il 
bambino le quantità, i numeri, con quanto ad essi connesso, sono occasione di esplorazioni 
personali e di ragionamento che provocano attività psichiche vitali. 
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Il materiale di psicoaritmetica presenta i concetti attraverso una rappresentazione concreta e 
favorisce il percorso verso l'astrazione. Prima si dà il piano 1-10 con aste, fuselli e marchette, poi il 
piano 1-1000 con il materiale del Sistema Decimale: prima le quantità poi le cifre; prima la 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÎÕÍÅÒÉ ÐÏÉ ÉÌ ÃÏÎÔÁÒÅ ÓÁÌÔÁÎÄÏ ɉΨȟΪȟάȟήȟΧΦȣȠ ΩȟάȟίȟΧΨȟΧΫȣɊȢ 
Le sue qualità fondamentali sono ancora una volta: il fatto di rendere concreti concetti astratti, 
essere costruiti su base sensoriale, offrire in molti casi il controllo dell'errore, essere limitati nel 
numero, costruiti con grande esattezza, avere un aspetto estetico gradevole, essere del tutto 
maneggevoli. 
 
Psicogeometria 
Gli incastri piani, la scatola dei solidi e i triangoli costruttori sono materiali che permettono al 
bambino di conoscere molte figure geometriche piane e solide offrendo l'opportunità di 
intuire su base sensoriale i concetti base di uguaglianza, similitudine ed equivalenza in 
modo semplice e puntuale quale solida base di sviluppo di percorsi successivi. 
La possibilità di "maneggiare figure geometriche", di poterle disporre variamente, di comporle e 
scomporle, motiva fortemente l'interesse del bambino, lo sostiene in un uso creativo e 
sperimentale degli oggetti e ne stabilizza le conoscenze. 
 

ATELIER STERN  

! ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÁ ÄÁ ÐÒÁÎÚÏ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÉÎ ÕÎÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÓÔÁÎÚÁ ÌȬatelier di pittura secondo Arno Stern 
detto anche le closlieu, il luogo chiuso, appartato dove alcuni bambini, a partire dai 4 anni - 
possibilmente di età mista - dipingono liberamente in verticale su fogli 70 x 50, 
scegliendo tra diciotto colori quello che di volta in volta preferiscono. La practicienne ɀ 
ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ ÃÈÅ ÇÕÉÄÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ - aiuta a disporre il foglio, si limita a minime indicazioni 
tecniche ɀ come si tiene il pennello, come si cambia colore, che fare se una goccia 
scivola giù e simili ɀ ma evita qualsiasi intervento sul foglio del bambino, non dà modelli 
né suggerimenti, tanto meno giudizi sul lavoro eseguito. Il foglio, una volta asciugato, 
viene conservato con cura, ma non è mai portato a casa, al fine di proteggere il bambino 
da qualsiasi commento familiare e lasciarlo totalmente libero nel suo percorso 
espressivo.  
 

I  RAPPORTI  CON LE FAMIGLIE  

Avvengono in molti modi: dopo un primo incontro introduttivo con visita agli ambienti effettuato 
ÄÁÌÌÁ #ÏÏÒÄÉÎÁÔÒÉÃÅȟ ÓÅÇÕÅ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏȾÃÌÁÓÓÅ Å ÐÏÓÓÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÅÎÔÒÁÍÂÉ 
i Genitori. Per bambini che non provengono dal nostro Nido può essere richiesto un periodo di 
ÐÒÏÖÁ ÐÒÉÍÁ ÄÅÌÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁȢ )Î ÓÅÇÕÉÔÏ ÌȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅ î ÓÅÍÐÒÅ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÕÎ 
ÃÏÌÌÏÑÕÉÏ ÓÕ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏȢ !ÌÍÅÎÏ ÄÕÅ ÖÏÌÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÉ ÈÁÎÎÏ ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÅ ÃÕÉ ÐÏÓÓÏÎÏ 
essere presenti altri membri della famiglia, aperte anche ai genitori di nostri bambini al Nido per 
ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÓÖÏÌÔÅ ÎÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄȭÉÎÆÁÎÚÉÁȢ 
 

RUOLO DELL' ADULTO 

,Á ÍÁÅÓÔÒÁ -ÏÎÔÅÓÓÏÒÉ î ÉÎ ÐÒÉÍÏ ÌÕÏÇÏ ÕÎȭÅÄÕÃÁÔÒÉÃÅȡ ÁÔÔÅÎÔÁ ÏÓÓÅÒÖÁÔÒÉÃÅ ÄÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 
ciascun bambino, ne riconosce le potenzialità e gli dà piena fiducia.  
I suoi movimenti sono controllati, le sue parole misurate ed essenziali, il suo sorriso pronto: ai 
bambini che chiedono chiarezza e attenzione, le sue risposte, veritiere e insieme affettive, 
comunicano sicurezza e conforto. Quando è necessario ricorda il limite, senza toni o gesti 
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aggressivi. È lei che, per favorire al massimo la libera scelta di ciascuno, prepara l'ambiente 
adatto; dispone i materiali, assicurandosi che siano sempre in ordine, li presenta a ogni 
bambino, a volte a piccoli gruppi, poi pazientemente sostenendo, guidando, incoraggiando, 
attende che ciascuno, secondo il proprio ritmo, apprenda dall'esperienza senza mai sostituirsi a 
chi sia già in grado di fare da sé. 
In principio svolge brevi e molteplici lezioniɀguida, le cosiddette presentazioni: via via che 
ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÎÁÓÃÅ Å É ÂÁÍÂÉÎÉ ÓÏÎÏ ÐÒÅÓÉ ÄÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ liberamente scelte, ÌÁ ÍÁÅÓÔÒÁ ȰÓÉ ÒÉÔÉÒÁ 
ÎÅÌÌ΄ÏÍÂÒÁȱ ÉÎÔÅÒÖÅÎÅÎÄÏ il meno possibile per favorire la concentrazione, per osservare, fidando 
nelle capacità autocorrettive proprie di ogni essere umano.  
 Nota importante  
In una Casa dei Bambini non si stabilisce mai a priori quando debba essere dato un materiale 
piuttosto che un altro: ogni bambino segue il proprio percorso ed è compito della maestra non 
ÌÁÓÃÉÁÒÅ ȰÂÕÃÈÉȱ ÎÅÌÌÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉȟ ÄÉ ÐÒÏÖÖÅÄÅÒÅ ÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÏÇÎÉ ÂÁÍÂÉÎÏ ÒÉÃÅÖÁ ÁÌÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ 
sue curiosità e al suo progredire lento, ma continuo. La presenza di bambini a un diverso livello di 
attività favorisce gli scambi e lo sviluppo di ciascuno. 
 

LA PROGRAMMAZIONE  

#ÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÃÃÕÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÍÐÉÏ ÖÅÎÔÁÇÌÉÏ ÄÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÑÕÉ ÄÅÓÃÒÉÔÔÅȟ ÏÆÆÅÒÔÅ ÁÌÌÁ 
libera scelta dei bambini. Vengono presentate a ciascuno dalla maestra: si è liberi poi di usarle, 
ÁÖÅÎÄÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ ÒÉÐÏÒÔÁÒÌÅ ÁÌ ÌÏÒÏ ÐÏÓÔÏ ÒÉÍÅÔÔÅÎÄÏÌÅ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÌÅ ÈÁ ÔÒÏÖÁÔÅȢ )Î 
ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ î ÌÁ ÍÁÅÓÔÒÁ ÃÈÅ ÃÕÒÁ ÁÌ ÍÁÓÓÉÍÏ ÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅȟ ÐÏÉ É ÂÁÍÂÉÎÉȟ ÓÅÍÐÒÅ ÍÏÌÔÏ ÁÔÔÅÎÔÉȟ 
imparano rapidamente. In altri termini presenta le attività e subito dopo si ritrae, lasciando 
ÁÇÉÒÅ ÌȭÉÎÃÏÎÓÃÉÏ ÄÅÌ ÂÁÍÂÉÎÏ Å É ÓÕÏÉ ÄÅÓÉÄÅÒÉȢ  
.ÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏ ÃÕÒÁ ÁÌ ÍÁÓÓÉÍÏ ÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÃÈÅ ÓÉÁ ÌÁ voce delle cose ad attirare 
il bambino più che la sua. Gli oggetti sono neutrali, dicono Sì e No senza creare conflitti, 
ÒÉÃÏÒÄÁÎÏ É ÃÏÎÆÉÎÉ ÓÅÎÚÁ ÉÍÐÅÄÉÒÅ ÁÌÌȭÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÉ ÒÁÆÆÏÒÚÁÒÓÉȢ  
È ÐÅÒĔ ÌȭÁÄÕÌÔÏ ÃÈÅ ÓÅÇÎÁ ÉÌ ÓÅÎÔÉÅÒÏ ÐÒÏÔÅÔÔÉÖÏ ÓÕÌ ÑÕÁÌÅ ÃÁÍÍÉÎÁÒÅȟ ÎÏÎ ÆÁ ÔÕÔÔÏ ÄÁ Óï ÉÌ 
piccolo anche se quello che scopre e inventa riguarda solÏ ÌÕÉȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ î ÃÈÅ ÔÒÏÖÉ 
uno spazio rassicurante e circoscritto di libertà che gli consente un costante controllo 
degli errori nei risultati, nei gesti, nelle relazioni.  
 

I L LAVORO COLLEGIALE DELLE MAESTRE 

,ȭÉÍÐÅÇÎÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÉÎ ÕÎÁ 3ÃÕÏÌÁ Montessori presuppone lo sforzo da parte delle insegnanti di 
lavorare in un clima costante di scambio di materiali, di idee e di esperienze senza ostilità 
ÓÏÔÔÅÒÒÁÎÅÅȟ Îï ÇÉÏÃÈÉ ÄÁ ÐÒÉÍÅ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅȢ 3Å Ãȭî ÐÁÃÅ ÔÒÁ É ÂÁÍÂÉÎÉȟ ÑÕÅÓÔÏ ÖÉÅÎÅ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌ 
fatto che le maestre lavorano insieme e sono sempre pronte ad aiutarsi fra loro. 
Per raggiungere questo clima è indispensabile la regolarità di incontri (due ore la settimana) delle 
maestre da sole o con la Coordinatrice, a volte con esperti esterni. In esse si affrontano temi 
relativi a eventuali difficoltà di lavoro, problemi emersi dai bambini o portati dai genitori. Ogni 
maestra ha un tempo da sola per cambiare, perfezionare i materiali e annotare le osservazioni sui 
bambini. 
Per mantenere vivi i legami tra tutte le forze operanti nella Scuola sono importanti incontri con le 
educatrici del Nido e con le maestre della Primaria in merito ai ragazzini di 6 anni che vi entrano 
dopo aver frequentato la nostra Casa dei Bambini. 
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LA SCUOLA PRIMARIA 
 
La Scuola Primaria Montessori ÄÅÌÌÁ #ÏÏÐȢ /ÎÌÕÓ Ȱ0ÅÒÃÏÒÓÉ ÐÅÒ #ÒÅÓÃÅÒÅȱ î ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄÅÌ .ÉÄÏ Å ÄÅÌÌÁ 
Casa dei Bambini di via Maggiora 10 a Calcinate di Varese. Dopo oltre dieci anni di esperienze con bambini 
ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÉÎÆÁÎÚÉÁȟ ÐÒÉÍÁ Á ÆÉÎÅ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ ÉÎ Ȱ0ÉÃÃÏÌÉ Å 'ÒÁÎÄÉȱ ÉÎ ÖÉÁ "ÅÒÔÉÎÉ Á 6ÁÒÅÓÅȟ ÐÏÉ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 
.ÏÖÁÎÔÁ ÄÅÌÌÁ Ȱ3ÃÕÏÌÅÔÔÁ ÄÉ #ÁÒÔÁÂÂÉÁȱ ÉÎ ÖÉÁ 4Ȣ 4ÁÓÓÏ Á #ÁÒÔÁÂÂÉÁ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅȟ ÓÉÁÍÏ ÓÔÁÔÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÔÉ ÄÁ ÕÎ 
gruppo di genitori a occuparci di ragazzini della seconda infanzia.  
Le capacità, le sensibilità, gli interessi di questo secondo piano dello sviluppo sono profondamente mutati, 
ÍÁ î ÁÎÃÏÒÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÁÃÃÕÒÁÔÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ Å ÕÎÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉ ÃÈÅ si 
ÒÉÓÐÏÎÄÅ ÁÌ ÌÏÒÏ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÓÅÍÐÒÅ ÁÔÔÉÖÉȟ ÁÌÌȭÁÃÃÒÅÓÃÉÕÔÁ ÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÓÅÎÔÉÒÓÉ ÉÎÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÎÅÌ ÆÁÒÅ Å 
nel pensare, al continuo desiderio di conoscere, di sperimentare, di lavorare insieme ad altri. 
  



LA  SCUOLA PRIMARIA   

 

35 

 

Chi è il ragazzino (o la ragazzina) dai 6 ai 12 anni (II piano dello sviluppo)  
× ha interesse a capire le differenze tra giusto e ingiusto, bene e male; 
× vuole giudicare da sé; pensare a modo proprio (indipendenza mentale);  
× ÈÁ ÕÎ ÐÏÔÅÎÔÅ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÚÉÏÎÅȠ 
× scopre lo spazio e il tempo; ha curiosità per aspetti storici, astronomici, geografici;  
× ÃÅÒÃÁ ÌȭÁÍÉÃÉÚÉÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÃÏÎ ÃÏÍÐÁÇÎÉ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÓÅÓÓÏȠ 
× trasforma il proprio modo di giocare; gli piace gareggiare.  
× ÇÌÉ ÐÉÁÃÅ ÅÓÐÌÏÒÁÒÅ ÌȭÅÓÔÅÒÎÏȟ ÉÍÍÁÇÉÎÁÒÅ Ávventure.  
× rivela buona concentrazione se è sua la motivazione ad agire.  
× gli piace costruire, progettare, inventare da solo o con altri. 
× sa esprimere giudizi equilibrati sul proprio lavoro e su quello di altri. 
× ÐÅÒÃÅÐÉÓÃÅ ÌȭÅÒÒÏÒÅ ÃÏÍÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉta e sa auto-correggersi 
 
La scuola e la famiglia insieme dovrebbero concordemente rispondere alle esigenze emerse o via via 
emergenti. 
 

 FINALITÀ GENERALI 
La nostra scuola Montessori si propone di assicurare il massimo ascolto possibile alle esigenze di 
sviluppo di ogni bambino o ragazzino, attraverso modalità di aiuto individualizzate, nel rispetto dei 
tempi di crescita e di azione della persona. 
Garantisce ampia libertà di scelta delle attività, ma al tempo stesso stabilisce in modo chiaro, coerente e 
stabile i confini dello spazio di libertà in cui agire. Un binario nitido che porta i ragazzi a sviluppare il senso 
di responsabilità personale, come pure il piacere di stare con gli altri, ciascuno con la propria diversità. 
Come ha osservato un nostro genitore, una scuola che non fissi traguardi standard uguali per tutti è una 
scuola in cui possono più facilmente emergere le eccellenze e in cui naturalmente il gruppo-classe viene ad 
essere sollecitato verso obiettivi più alti e non appiattito verso il basso. 
La nostra scuola intende adottare una costante coerenza tra finalità generali e i mezzi/ metodi per 
raggiungerle. Cerchiamo di educare: 
- al senso di responsabilità attraverso ÌȭÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÁÔÔÉÖÏ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÉÍÐÅÇÎÉȟ  
- alla capacità critica tramite ÌȭÕÓÏ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÃÏÒÒÅÚÉÏÎÅȟ  
- al rispetto degli altri considerando ogni individuo con fiducia, in ascolto delle sue reali possibilità. 
Una scuola che vuole educare nella pace ÁÄÏÔÔÁ ÍÅÔÏÄÉ ÎÏÎÖÉÏÌÅÎÔÉ ÑÕÁÌÉ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏȟ ÌÁ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅ Å 
degli ambienti, ÌÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÐÁÃÉÆÉÃÁ ÄÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÉȟ ÌȭÁÓÓÏÒÂÉÍÅÎÔÏ ÇÒÁÄÕÁÌÅ ÄÉ ÕÎ ÍÅÔÏÄÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏȟ 
la discussione e il lavoro di piccolo gruppo. 
Al tempo stesso considera i temi di studio come altrettanti strumenti di crescita individuale, come risposta 
alle esigenze profonde di ogni individuo e si adopera perché ogni apprendimento passi attraverso un fare 
concreto, con oggetti, strumenti, materiali significativi. 
In coerenza con i nostri principi educativi che rispettano ogni bambino in ciò che può fare, con i suoi tempi 
e con tutte le risorse che riesce a impiegare, nella nostra scuola non diamo giudizi, punizioni, non premi, 
né lodi di alcun genere, né verbali, né scritte. 
Non diamo compiti né a casa, né per le vacanze, in realtà vengono suggerite delle lettuÒÅ Å ÕÎ ȰÄÉÁÒÉÏȱ 
delle vacanze, che può essere fatto anche di sole foto o disegni, qualche maestra dà anche degli 
esperimenti divertenti di scienze. 
4ÕÔÔÁ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ɀ individuale o con altri - si svolge a scuola sotto gli occhi di tutti e con i tanti mezzi a 
disposizione. In altre forme è poco utile e spesso diventa deleteria. 
La parifica ci obbliga di assegnare a metà anno e al temine una pagella con voti che per noi hanno valore 
formale in quanto non esprimono tutto lo sforzo che un ragazzino impiega nel suo lavoro quotidiano. 
Vengono comunque assegnati tenendo conto soprattutto degli aspetti positivi raggiunti.  
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ORGANIZZAZIONE DEGLI SPAZI E DEGLI ORARI    
La Primaria attualmente occupa un edificio collegato alla Casa dei Bambini di via Maggiora e si svolge su 
ÄÕÅ ÐÉÁÎÉȟ ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÉ ÄÁÌÌȭÅÓÔÅÒÎÏȢ ! ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ ÖÉÁ ÄÅÇÌÉ !ÂÒÕÚÚÉ ÃÉ ÓÏÎÏ ÄÕÅ ÁÕÌÅ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ 
con ingresso, la saletta per lai musica con la biblioteca e i doppi servizi per adulti e per bambini. 
 
Al piano superiore si trovano la segreteria, la stanza della coordinatrice, il bagno degli adulti, segue il 
ÃÏÒÒÉÄÏÉÏ ÃÏÎ ÌÅ ÔÒÅ ÁÕÌÅ Å É ÓÅÒÖÉÚÉ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉȢ 5ÎȭÕÓÃÉÔÁ ɉÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁɊ ÓÉ ÁÐÒÅ ÓÕÌ ÌÁÔÏ ÄÅÓÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏȢ 
3ÕÌ ÌÁÔÏ ÓÉÎÉÓÔÒÏ ÓÉ ÁÐÒÅ ÕÎÁ ÑÕÁÒÔÁ ÕÓÃÉÔÁ ÃÈÅȟ ÔÒÁÍÉÔÅ ÕÎÁ ÂÒÅÖÅ ÃÏÍÏÄÁ ÓÃÁÌÁȟ ÓÉ ÃÏÌÌÅÇÁ ÁÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÄÅÌÌÁ 
#ÁÓÁ ÄÅÉ "ÁÍÂÉÎÉȟ ÐÅÒ ÁÃÃÅÄÅÒÅ ÁÌÌÁ ÓÁÌÁ ÄÁ ÐÒÁÎÚÏȟ ÁÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ Å ÁÌÌȭÁÔÅÌÉÅÒ 3ÔÅÒÎȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÉÎ ÏÒÁÒÉ 
previsti. 
 
La Primaria è ÁÐÅÒÔÁ ÐÅÒ ÌȭÏÒÄÉÎÁÒÉÏ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁ ÄÁÌÌÅ 8 alle 16 e segue il normale calendario scolastico. 
Non sono ammesse riduzioni di orario, salvo gravi ed eccezionali motivi.  
 

SCANSIONE ORARIA 

La scuola applica il modello del tempo pieno che prevede 40 ore settimanali di lezioni. 
Di norma al mattino si svolge il lavoro per cicli, mentre di pomeriggio si svolgono le attività guidate degli 
specialisti a classi intere o a gruppi.  
 
Importanza del lavoro della mano 
Intorno ai sei anni non tutti i bambini iscritti, soprattutto se non provenienti dalla nostra Casa dei Bambini, 
hanno raggiunto buoni livelli di manualità, senso di ordine e di responsabilità.  
Hanno tutti sei anni, ma sono assai diversi tra loro. Per questo riteniamo utile nel I ciclo ripartire da attività 
semplici, concrete di tipo riparativo (ordine della persona e degli oggetti, ÃÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÅÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÉȟ 
dei libri, attenzione alle regole chiare e condivise della comunità di bambini e di adulti con scambi di 
esperienze tra gruppi eterogenei) e di tipo costruttivo (con arnesi e materiali vari come cartone, creta, 
lana, cotone).  
Sono azioni importanti per la vita del gruppo, per il controllo personale dei movimenti, per ÌȭÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÁ 
mano anche in vista della scrittura, che porteremo avanti, sia pure in modo diverso, anche nel II ciclo. 
Insieme ai primi incontri con lettere e cifre, con disegni e nuove parole, i bambini affrontano esperienze per 
la formazione del gruppo, giochi, letture, uscite.  
Via via si mettono a disposizione materiali di psicogrammatica, di psicoaritmetrica, di psicogeometria1. I 
primi che si adoperano sono gli stessi sperimentati sul finire della Casa dei Bambini, ma qui vengono 
riproposti in modo diverso.  
 
Qui di seguito, per maggiore chiarezza elenchiamo i materiali che offriamo ai bambini, ricordando che la 
conquista di lettura, scrittura e calcolo è un processo che avviene tanto meglio per quanto meno si creano 
affanni nei bambini.  
Ogni sollecitazione, cÁÃÃÉÁ ÁÌÌȭÅÒÒÏÒÅ Ï ÃÏÒÒÅÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÁ Å ÆÒÅÑÕÅÎÔÅ ÎÏÎ ÆÁÒÅÂÂÅÒÏ ÃÈÅ ÒÉÔÁÒÄÁÒÅ Ï 
annullare il gusto di leggere, scrivere, calcolare, ragionare. Invitiamo caldamente ai Genitori a non farvi 
mai ricorso! 

                                                             
1 Il prefisso psico- abbinato a termini come grammatica, aritmetica, geometria, musicaé vuole indicare che queste òmaterieó 

vengono trattate e presentate ai bambini quali mezzi per lo sviluppo della psiche. 
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LE ATTIVITÀ CURRICULARI 
 

I ° CICLO 

Materiali che si propongono: 
 
Scrittura:  lettere smerigliate, alfabetario mobile, incastri del disegno con pastelli, lavagnette, 
vassoio dei pionieri per le prime tracce; fogli di varia grandezza, forma e colore, strisce senza 
righe, poi con righe alte anche 1 cm e mezzo, poi a diminuire, a righe colorate; carte particolari 
con pennarelli fini per bella scrittura al fine di giungere rapidamente a un corsivo ordinato e 
nitido; matite nere morbide e scure; materiali per disegni ad acquerello. Gli 8 cartelli delle 
difficoltà ortografiche e materiale relativo; maiuscole e minuscole; parole e sillabe; 
punteggiatura. Uso del computer per video scrittura e autocorrezione.  
 
Lettura : raccolte di nomenclature classificate (animali, piante, bandiere, nomi geografici, geometrici ecc.); 
libretti (fatti dalle maestre) con parole isolate, con una frase, con due frasi; libri di prima lettura, letture da 
interpretare (Montessori); testi da leggere ai bambini; racconti brevi, poesie anche da memorizzare, fiabe 
(I. Calvino), miti (L. Orvieto), romanzo a puntate. Giochi delle concordanze. Primi libri a carattere 
monografico. 
 
Psicogrammatica: i giochi sulle funzioni delle nove parti del discorso; simboli grammaticali, 
ÁÖÖÉÏ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÌÏÇÉÃÁ ɉÇÉÏÃÏ ÄÅÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅȟ ) ÌÉÖÅÌÌÏɊȠ ÌÅ ή ÓÃÁÔÏÌÅ ÇÒÁÍÍÁÔÉÃÁÌÉȟ É ÃÏÍÁÎÄÉȠ 
analisi simbolica di testi e di poesie, (anche a confronto fra due lingue.) 
 
Psicoritmetica: 1° piano 1- 10: aste, fuselli, marchette e cifre 0-9; 2°piano 1-1000: Sistema 
Decimale, gioco della banca con le 4 operazioni; catena del 100 e del 1000; tavole del Séguin; 
materiali per memorizzare le 4 operazioni entro il 100 con le relative tavole di controllo ; 
serpente positivo e negativo; le operazioni con i francobolli; 3° piano :i telai 1- 1000 e 1 -
1.000.000; catene delle potenze da 1 a 10 e il contar saltando; prima analisi del quadrato di 100, 
prove di piccolo gruppo per il calcolo mentale. Problemiɀracconto (da A.M. Maccheroni). 
 
Psicogeometria Armadietto incastri piani, II livello; i triangoli costruttori (I livello); 
raffigurazione geometrica dei prodotti entro il 100; disegno geometrico di poligoni regolari e 
non. Ritaglio, combinazioni, incollatura o coloritura di forme geometriche e di loro parti. 
Nomenclatura geometrica e definizioni. 
 
!ÓÐÅÔÔÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÉÎ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓÍÉÃÁ: i 2 mappamondi, uno con i 
ÃÏÎÔÉÎÅÎÔÉ ÃÏÌÏÒÁÔÉȟ ÌȭÁÌÔÒÏ acqua e terra; creta e vaschette per i 6 contrasti acqua/terra e relativo 
materiale in carta; incastri geografici del planisfero, Italia, i cinque continenti, con relativi nomi 
politici, di stati e capitali, carte parlate e mute dei nomi relativi alla geografia fisica; bandiere 
del mondo; raccolte di nomenclature classificate di animali e di vegetaÌÉ Å ÒÅÌÁÔÉÖÉ ȰÉÎÄÏÖÉÎÅÌÌÉȱȟ 
ma anche tipi di case, mezzi di trasporto, strumenti musicali (per arricchimento di vocabolario e 
ÆÁÃÉÌÅ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÐÁÒÏÌÅ ÉÓÏÌÁÔÅɊȢ #ÉÃÌÏ ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁȢ 0ÒÉÍÉ ÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÆÉÓÉÏÌÏÇÉÁ ÖÅÇÅÔÁÌÅȟ 
presenza di animali o piante in classe e loro cura. Incastri di botanica. Prima raffigurazione del 
tempo che passa con strisce lineari orizzontali o verticali. Confronto tra calendari. La striscia, 
disegnata e scritta, della storia personale, di una germinazione o dello sviluppo di un piccolo 
animale (ad esempio dalle uova raccolte in uno stagno al girino, alla rana). 
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I I°  CICLO 

Sempre importanti nella vita della scuola e delle persone le attività manuali:  
a) di tipo riparativo: per la cura degli ambienti e degli oggetti, i compiti a turno per i servizi di 
ÔÁÖÏÌÁ Å ÄÉ ÍÅÒÅÎÄÁȟ ÌÁ ÃÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÐÉÁÎÔÅȢ 2ÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÃÁÒÔÁ Å ÁÌÔÒÏ ÁÎÃÏÒÁȣ 
b) di tipo costruttivo: oltre le varie attività di uso creativo dei materiali a disposizione ci possono 
realizzazioni collegate a temi di studio, maquettes, lavoro in creta o in cartapesta.  
 
Materiali che si propongono: 
 
Psicogrammatica: ulteriore perfezionamento ortografico e sintattico; studio approfondito delle 
9 parti del discorso; gioco delle domande, II e III livello; analisi logica della frase e del periodo. 
Scelta accurata di testi e di brani anche poetici da leggere e da memorizzare.  
Corrispondenza e scambio correttivo di testi; interpretazione drammatica, teatro; modi per 
valorizzare le composizioni libere; composizioni e correzioni collettive, composizioni di poesie; 
mezzi per la scrittura espressiva e creativa, accesso libero della biblioteca della scuola, per la 
ricerca di testi di studio e per lettura con prestito a casa; analisi critica dei libri letti; lettura ad 
alta voce. 
 
Psicoaritmetica: operazioni con numeri interi, decimali e frazionari; goniometro (diviso in gradi) 
e cerchio (diviso in centesimi); scacchiere per le grandi moltiplicazioni, tavola e scacchiere con i 
decimali; il decanomio al quadrato; frazioni (II livello); moltiplicazioni incrociate; radice 
quadrata; cubo del binomio e del trinomio; multipli e divisibilità; proposte per m.c.m. e M.C.D; 
Sistema Metrico Decimale, pesi e misure, materiale dei solidi. Rappresentazioni in scala. 
2ÉÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÃÏÎ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÃÏÍÅ ÉÌ ÄÉÁÇÒÁÍÍÁ ÄÉ ÆÌÕÓÓÏ Å ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 
numerica, le potenze e le loro proprietà, le prime espressioni numeriche e frazionarie.  
 
Psicogeometria: approfondimento dei concetti di uguaglianza, similitudine, equivalenza con 
quadrato, triangolo e cerchio e con i triangoli costruttori; teorema di Pitagora, somma degli 
angoli interni in un poligono, e varianti; dalle equivalenze alle  
aree dei poligoni; area del cerchio; aree e volumi dei solidi. Diagrammi e rappresentazioni 
grafiche. 
 
Il progetto di educazione cosmica 
'ÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÉ ÎÅÌ Χȭ ÃÉÃÌÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÉ Å ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÉ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÔÒÁ ÇÌÉ ή Å ÇÌÉ ΧΧ ÁÎÎÉȢ 
Lo scopo è di condurre i ragazzini  
a) ad accogliere il senso di meraviglia che la natura offre,  
b) a comprendere gli straordinari equilibri esistenti sul pianeta che mantengono viva la biosfera. La 
ȰÓÆÅÒÁ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁȱ ÎÅÌÌÅ ÔÅÒÒÅ Å ÎÅÌÌÅ ÁÃÑÕÅ ÃÏÐÒÅ ÉÌ ÇÌÏÂÏ ÁÄÅÒÅÎÄÏÖÉ Ȱcome una pelliccia aderisce al corpo di 
un mammiferoȱȡ ÌÁ ÖÉÔÁ ÓÉ ÁÄÁÔÔÁ Á ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ Å ÃÌÉÍÉ ÃÏÎ ÕÎÁ ÉÎÔÅÒÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÔÒÁ ÁÎÉÍÁÌÉ Å ÖÅÇÅÔÁÌÉ - 
agenti costruttivi della biosfera - anche attraverso le catene alimentari. Per arrivare a una tale 
comprensione si presentano con materiali adatti lÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 4ÅÒÒÁ Å ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÉÖÅÎÔÉȠ ÌÁ 
classificazione dei vegetali e degli animali e la corrispondenza con i loro ambienti di vita. 
c) ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÖÁÒÉÅÇÁÔÁ ÄÅÌ ÐÉÁÎÅÔÁ ÃÏÍÅ ÇÁÉÁ Ï -ÁÄÒÅÔÅÒÒÁ ÐÏÒÔÁ ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ 
della specie umÁÎÁ Å ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰÓÕÐÅÒÎÁÔÕÒÁȱȢ 
La tavola dei bisogni dei viventi e quella dei bisogni degli umani; ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÕÍÁÎÉÔÛ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ 
strisce del tempo. In parallelo si affronta lo studio approfondito delle forme terrestri  e la trasformazione 
ÏÐÅÒÁÔÁ ÓÕ ÄÉ ÅÓÓÅ ɉÁÄ ÅÓȢ ÄÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ Ï ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÁȡ É ÍÁÒÉ Å É ÆÉÕÍÉȠ É ÌÁÇÈÉ Å ÌÅ ÉÓÏÌÅȠ ÌÅ ÐÅÎÉÓÏÌÅ Å É ÇÏÌÆÉȟ É 
monti le pianure i vulcani) dalla geografia fisica alla geografia politica. 
 Numerosi gli esperimenti su fenomeni fisici (es. forza di gravità, forza centripeta, magnetismo), 
astronomici (sistema solare); calcoli aritmetici su grandi numeri circa le dimensioni dei pianeti, 
della Terra in particolare, le distanze astronomiche, i fenomeni di rotazione.  
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Coltivazioni anche in vaso, allevamenti in acquari e in terrari per conoscere i cicli della vita e i 
bisogni dei viventi. Importanti le uscite nel territorio per osservare le variazioni stagionali, 
raccogliere foglie/sassi; fotografare, filmare, usare il microscopio e documentare ciò che si è 
visto.  
Per i più grandi lo studio del corpo umano, dei vari apparati e delle loro funzioni.  
 
La lezione in più 
Ȱ#ÏÍÅ ÅÎÔÒÏ ÎÅÌ ÍÉÏ ÃÏÒÐÏȩȱ î ÌÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÉÎÅÓÐÒÅÓÓÁ ÃÈÅ ÓÉ ÐÏÎÅ ÉÌ ÂÁÍÂÉÎÏ ÃÈÅȟ ÇÉÕÎÔÏ ÉÎ ÅÔÛ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȟ 
ÓÉ ÔÒÏÖÁ Á ÎÏÎ ÁÖÅÒÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÏ ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÅ ÐÅÒ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁȟ ÄÅÌÌÁ ÓÃÒÉÔÔÕÒÁ Å ÄÅÌ 
calcolo. Dal primo risveglio del suo coÒÐÏ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁȟ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÂÁÍÂÉÎÏ ÎÅ ÐÒÅÎÄÅ 
via via possesso attraverso lo sviluppo del movimento, la strutturazione e la coordinazione dei sensi, da 
quelli rivolti al proprio corpo a quelli che lo collegano al mondo esterno.  
Le prime fasi di questo processo, i primi tre anni durante i quali il bambino raggiunge i traguardi 
fondamentali di stazione eretta, parola e poi pensiero, sono le più delicate. 
Se si verifica un danno, fisico o psicologico, anche minimo, questo può condizionare lo sviluppo successivo 
Å ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÒÓÉ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÃÏÍÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛ ÄÉ ÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Ï ÄÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏȢ 
3ÅÍÐÌÉÃÉ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ÄÉ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÄÉ ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÛȢ 3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÃÏÎ 
esercizi di movimento, percorsi di equilibrio, consolidamento e rinforzo di sé e delle proprie competenze, i 
processi di sviluppo potranno venire nuovamente risvegliati ed il bambino potrà ricondurre se stesso nel 
proprio corpo, trovando una base sicura con la quale stabilire un rapporto col mondo. Solo allora il lavoro in 
favore di un recupero cognitivo trova la sua efficacia. 
La lezione in più dedica particolare attenzione a tutti i bambini che presentano difficoltà di apprendimento 
e bisogni educativi specifici. Nello spirito del metodo Montessori si è pensato di aprire la Lezione in più 
anche a tutti gli altri bambini secondo gruppi definiti a cadenza settimanale. Tutti così hanno l'opportunità 
di sperimentarsi nel corpo e nelle azioni e di approfondire, rinforzare, consolidare se stessi e le proprie 
conoscenze. La Lezione in più si svolge in un'aula attrezzata con materiale Montessori, ma anche con 
materiali compensativi che possano concorrere a svolgere in modo completo i temi affrontati durante le 
lezioni. Nella bella stagione la Lezione in più si sposta all'aperto, sfruttando lo spazio per tutti i percorsi di 
destrezza ed equilibrio e per le attività che necessitano di spazi grandi. 
 
Altre proposte formative per entrambi i cicli 
Si svolgono per entrambi i cicli le attività di: inglese, attività motoria, musica, attività espressive, 
religioneȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÇÕÉÄÁÔÅ ÎÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÃÅÒÃÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÄÉ ÐÒÅÓÅÒÖÁÒÅ ÁÌ ÍÁÓÓÉÍÏ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 
degli allievi in accordo con i principi Montessori. 
 
 
Inglese 
L'approccio alla seconda lingua si svolge in spazi organizzati di lavoro, ma anche con varie opportunità nel 
ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁȢ ,ȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȟ ÇÕÉÄÁ Å ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÏÇÎÉ ÒÁÇÁÚÚÉÎÏȟ ÐÒÅÐÁÒÁ 
eventuali esercizi di rinforzo e di approfondimento. 
 
Attività m otoria: Corpo - Movimento - Sport 
L'attività motoria è finalizzata a prendere coscienza del valore del corpo, inteso come espressione 
della personalità in tutti i suoi aspetti corporei, funzionali, affettivi, morali e cognitivi anche in 
relazione con gli altri.  
 
Musica  
Il progetto si basa su un progetto che utilizza movimento e musica, propedeutica musicale e 
danza creativa, piccoli strumenti a percussione ed eventualmente lo studio di uno strumento 
musicale. 
 
 






























































